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AVVERTIMENTO 

AL LETTORE. 

IN vero è co fa molto Strana il 'confi derare ; cbcJ 
l'bmmo naturalmente metta w /compiglio tut- 
te k co fi per gionger alla cognitime delia 've- 
rità,* che nondimeno fubito> che quella figli pre- 
fenunòn la può tolerare y di forte eh quella me- 
dendoficofi ributtata dactafiuno, fi ha gran ra- 
gione di credere ton molti celebri perfinaggi^ cbt^ 
eUafifia del tutto ritirata al Cielo in difetto 
della malitia human*. Quefla è latàufa the li buoni 
'Padri Qapièccint) (fr altri veri Anacoreti fono fa* 
u'ijjfimt nelfarfaStmento fi (rituale i qrnfio M on- 
do afrontatore , per meditare più innocentemente 
con quella nel fuo Diuintr foggiamo. 

Madall' altro canto conuien anco o feruare , che 
queìlt denoti Mgtofi fono degni di campatone di 
uederfi a tutte thore diBratti da TOM sì fanta 
occupatane dalli affettati difeor fi di certi gelanti 
indtfcretiy (fr dalle importune <vifitede falfi pij 
Cabali/li, ebeagutfa de fittili uccellatori inganna- 
no quefie perfine Reltgiofi, alle quali fanno vede- 
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rè hmbra in uece del corpo di quefla Vergini Ce± 
lefle, ffi fitto yna deuotione fimulata di guarire 
t bere fi a, li gettano più man^ij che mai fi/fero den 
tro il confi* fi imi armamento de'negoiìj delMon 
do, tnfino a farli lafcidr la quiete de loro Chwfìriper 
trattare nel Mondo y e per cacciarli fra le (orti de 
Trencipi fitto colore di trauagliare in foccorfi del 
la Cbiefa.Quefti afiuti btpocriti introducono co quo 
Re oblique *vie quefie femplici anime a, feruir de 
flaufìbili lUromentt a i loro perniciosi difegni>fin- 
gtdu di metter lortn mano remedijfalutari per con^ 
filidarc h 720 uri mali ^ li quali reinedij tuttauia 
fino molto più pericolone l'infirmiti medefma, 
per aoche effendo preparati empiricamente finzjt~> 
faputa delPrencipe furano , & in difire^zp del 
Magtflrato,wcantano y $ ammagliano manife&a- 
mente li fpiriti , li corpi y e le volontà de poueri Pan 
t alitici Francefili quali rmuerfanod cerueUocon 
me di t ai ioni guarnite di Religione per allettar più 
accortamente gli idioti gettar il noHro Stato 
ne fpauentofi golfi d'una continuata confi fona 
Et in tal maniera con una venale perfidia , e troppa 
goffa credulità, che ciferue di efca y noi corriamo da 
noi medefmi fpon tane amente alla noflra rouina, 
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abbadoniamo la no (tri Monarchia alla ihtrce de n ò 
firi noui amici pmulati>ma in effetto nemici antichi 
giurati \ii tutto con gran difpreggio de 9 Fedeli confe* 
derati di quefta fprona>& quello > che è ancora piti 
ùmeteuok in quefto infortunio y è,che me attribuito 
agran delitto il farne conofcere gt'errori y anzj ,che'i 
parlarne folamente boggidì è una fpecie d'bcrefia. 

Perciò l'eflrenro difpiacere y c hanno le anime 
tandide > e meramente Cattoliche di ^vedere , che 
quefta f alfa piet ài sdrucciolata molto inanti den- 
tro a Cinofili per infettare col fuo ^veleno li fpirì- 
ti fìmp licioni) & fino a diuertirli dalie loro Re fa 
gtofe occupationi per introdurli al Louure a fine dì 
fpacciare più officio f amente le loro putride marcan 
tie. Tutto quejto io dico ha rincorato molte perfom 
da bene a romper il filentio per auuertireli Frart- 
xefidi quello y che pajja , & ridire le cofe 9 che noi 
douerejfimo hauer pofìe in oblio fe noi fojfimo tanto 
faggi di obliar itefieme anco le fu nefte pedate >dt no* 
firi gelanti indfereti >c hanno feruito^ (g*T feruono 
ancora di efea per cogliere li mal confìttati Francefi% 

E quefio m'ha dato animo nel mio particolare di 
deaerare qui li no firi pub lui errori con quefio di- 
feorfo in dritto a tutti gl'ordini de 9 *veri T(efa 
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giofi,li quali noi battiamo veduti e fer fiatili prì 
mi ingannau con molti /empiici QattoUtt* cefi dal- 
la artificio fa cautela de 9 (attoki cotitpofli dalla 
Droga Ut anier adorne per le tnduttionidi certi Pre 
Aleatori più guarniti di Theologia fofiftica , che di 
fapienZ4>& prudenza Chriftiana* 

Noi fiamo debitori per carità reciproca a quefii 
buoni "Padri contemplati^ , (fjf a ifemplici Fran- 
tefi di far loro faperegt incanni del tempo , ficomt 
quelli fanno partecipi noi delie loro meditationi 
Qelefii, Ma prima, che pa/far più oltre viene qui 
m propofito di confederar vna cofa deplorarle nel- 
la condit ione de gt buomini , cioè, chauendo Un 
Jddto data la T^eligione, $ la ragione, acciò ben t* 
vfaffcro, ejfi nondimeno, per la più par te, la conuer 
tono in fetta, ed 9 in malttia, 

(he quefto fu il <vcro, quanti falfi fantonifom 
al biondo , c boggidì fanno *vn ^vergogno/o truffi* 
co , ed 9 una pericolo fa Cabala dille loro finte deuò» 
tioniì che fs per vna vile flupidità noi li ntogltamo 
ancora di uantaggio dtfiimulare , le pietre final, 
mente li nuderanno^ douendofi credere , che Dio 
iìon tolererà più longamente , che così manife* 
fiamentefi abufi il fuo Santo Nome per più atfu* 
\ " tameng 
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(amenti commettere tradiménti . 

lo ri aUegarò in qu'efio propofito quello 3 chta 
auuenne già qualche tempo ad n)nftmplice Re/t- 
g*fo b tlquale racconta** ptf mar Miglia le ferventi 
deuotionidiv» certo Cortigiano jtqualt recitati <z~> 
ogni giorHà itfuo Briukriò 3 fe fon ht>n èra ob/tga* 
to y hatèiua neh fua camiH *vn fetcbiello d'acqua 
Sarta, e nel fm (abititi* difcìpiinaicòluhcht 
tafcoltaua fen^a mouerfigli difie, Che ben faceu <L+ 
dibifogno di grandi demoflrationidipietia talt*> 
ferfona^ laquakera reputata per n?no de più gran 
furbi della Corte , $ alla quale ptr dir il vero era 
necefiaria molta acqua Santa per lauarfi dalle pro- 
digio/è pèrfidi* , de Hi qualiera macchiato. Qucflo 
buon "Padre re fio cosìfiupido^òfnè *n fonditóri di 
Rampane >ad <vna così tnajpittata propo/la : impc~ 
roche egli credeua nella fuaanima % che quel Corte- 
gidno, del quale parlavamo/fé <vn met K o Beato , iU 
quale yiuef e fintamente 3 fecondo, le demo firatio* 
ni ejìeriori delle fue fante Deuotionu 

Da quella narratane fi può vedere quanto li 
femplici T^e/igio/f, che non fanno fe non per re latto- 
ni, e che non veggono, fe non per gl'occhi altru 'hfo- 
rf> fàcili ad^ffer ingannati. Non re fi erete parinen- 
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te meno pieni di Stupore, quando vi fi farà toccar 
con mano, che molti Ciarlatani bodiernì, molti fai- 
fxrij, Datiarijs £ ocufitonarij ,e Turbatori di Stato 
fanno vergogna a gf huomini migliori in materia-* 
de Caft di confcientia,e di Catbolicbità offendo que- 
flt tali curie f amente pontuali nelmottrarfili pri- 
mi alle Prediche, all'acqua S anfanile Quarantino 
re>ffl anuouì éftlonafterij, perche quefh fono li tuo 
chi ,oue contitene principalmente far fi *v edere chi fi 
ruuol acqui fi are riputatane ài Serafico gelante, 
hauendo quefli deputato ad ogni occafione il nome 
di Dio in boccale non parlando mai , fe non di prò- 
bitàybencbe altro fa dentro al cuore toro. 

Tale era al tempo della /anta unione in Parigi il 
Zelante Procuratore Bufti Qhierico^ che impregiono 
il Variamento, e fece Qattoltcamente impiccare il 
Tre fidente Tìrijfon . Tale era in Rohano wn zje— 
Unte barcaruolo,cbe air bora comandaua nella For- 
tezza del 'Palattfo ^vecchio . Tale rc/n fidato di 
fortuna,cbiamato S.Taulo figliuolo d'un teffitore y 
the fi fece patron off otuto dentro la Sciampagna in 
modo, che il Signor diGuifafu cofiretto adammaz. 
zjrlo difua propria mano per poter viuer ficuro in 
Rems ; tale quel tien giuoco da balla in Amiem no- 
mato 
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tnatoNaret >che feruì dtprincìpal iftrometo allo SpA 
gnuolo>pcr forprender quella piazza: tali in fomma 
*rano tutti lì notabili Retanti* che commandauano 
ne gonfigli delle buone Città durante la Sacro/anta 
ultima lega. Et boggidì non 'vengono prefi qua fi 
più infigniro/fianhtagltabor/e> vagabondi cap 
paroli 3 che non fi trouino forniti del Cordon dì 
S. Francefcoydel Scapolano della Madre Tberefajt 
di gran Corone immedagliate y di maniera tale 3 che 
emendo forprefi ne 9 loro latrocini] qualche <volt*s 
farebbe di necejfità il far loro emenda bonor abile, fe 
nel fpogltarli non fi trouaffero loro su le fp alle altre 
iligmate di deuottone portando li Fiordtltgi fui 
do ffoycome fanno ti noHri de fnatur aliati rinegati 
della Patria } cbe la falfa pia Cabala li fr adica li gigli 
dal cuore per deuot amente regettar li da dietro* 

Eccoui Signor iyCome fotto apparenza di Re ligio* 
negl'Htppocriti trappolano le anime piombine, le 
quali per non ejfer prudenti come fer pentii a gufa 
d'incauti auge Ut fi la/etano ingannare dall'in fidiofi 
fi fchidefceler attiche cont inuament eccome gf yccel 
latori* che col lume influpidifeono le pernici per co* 
prir le colla reterò fi quefli tendono reti àgi' tnnocen 
ti : di maniera, che non farà poca carità il liberarli 
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4dl lupo rauafio di taf inganni jn quinto ,cbe per no 
bduer rrconefciuta quefla *erit« H fuperslitiofi 
fanno in vneftremo^ li Scifmatici net altro fenzp 
trattenerfi ne* termini della, ragione quando è que- 
Hione i% di fendere la T^e/igione^e la fua Patria in- 
fernet queHo ha caufato una fpecie difcifma tra 
h Cat botici mede/mi per ti mancamento di compre n 
dere>che le co fi buone fatte fuori di tempo > e mali 
fropofito diuengono cattiue, & che tmdifireto zj* 
io alle <volte non t men pericolofo > che fia ntrìopi* 
nione erronea, come fi potrà ^vedere chiaramente 
datprogrejfo di queflo difcorfi % 

Hord tn luoco di continuare a prouocar tira di 
Dio con tali cabali fi i deport amenti l'unico rimedio > 
Signariyin vn fecolo così corrotto è l'inuocare la bo- 
ta Diuina % * fine, che gli piaccia regenerare tutti li 
yen Cattolici nel fuo amore , e rimenando gl* indi- 
fcreti gelanti alla parità della torà Patria farli 
fraternamente ritornare alla Qafi Regale, e Ufiifi 
matui all' iAlt are, ch'i il filo fiopo > quale deuono 
hauere tutti gt /mommi datene y e li buoni Fran- 
cefi:altrimtntia(ftcuriamoctpure > che lo ftraniero 
in breue tr onferà della noflra Monarchia, & del* 
la noftra libertà infime. ^ 

IDEA 
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IDEA DE' TEMPI PASSATI 
Per norma, e regola de prefen ti. 

A TVTTl 1 BVOHI PADRI RELIGIOSI , 
E.yeriC*itoÌicidi/apa0o8dtl.. 

PAdriraki, Perche voi non potete fe non con gran* 
didima difficoltà efler informati per verità del flu& 
fo, e refluflb de* negotij di quefto mondo per non effer 
ordinariamente imitati ne'voftri Chioftri fe non da g& 
te, che amina con buona fede, come fate voi> ò da Ca- 
fi ft i, che fi vogliono valere dell a voft ra pietà, ò da fur- 
bi, trufatori,qortegiani , Ji quali non vi dicono fempre 
quello, che credono, e manco quello, che penfano,ma- 
fcherando molto deuotamente fotto la voft ra innocen* 
za le loro attioni paflate,le loro intentioni prefenti, e le 
loro machinationi future , fecondo li diuerfi diflegni, » 
che propongono dafeguire in vn cofi mafeherato f<?- 
colo. 

Per quefta caqfa io vi fupplico di riceuere fenza ferq 
polo quefto libro,e vero difcorfo,ilquale io v'indrizzo 
come vn preferuatiuocontra gl'artificiofi inganni, che 
al prefente vanno in voga, il tuttofenza altra intentio- 
ne,che di difingannare quelli, che tra di voi fonofem- 
plici,li quali fi potrebbono ancora lafciar fedurre fenza 
penfarui, dalle zelanti perfuafionide' fublimi Mercua- 
Jiftidi quefto tempo: a* quali io fpero far conofeerecó 
il racconto de loro errori paflfati ,che fi troua vn gran- 
diffimo Caos fra li giudici; di Dio, eli giudicijdegl'huo 
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mirti, frà li veri Cattòliche li altutl Hippotrltóni, fra te 
cofc facre, e le prolane , tri li grandi , e li piccioli in ri- 
spetto di diuerfepaffionijcheli prcoccupano,moIti non , 
fcguendo haggidì non altro partito , che quello dell' 
jftanza, cioè quel folo,per mezo del quale penfano più 
tofto fabricarfi la loro fortuna, ouero molto ciecamen- 
te giudicando delli negocij correnti fecondo la portata 
delle loro diaboliche immaginationi • 

Certo non difìfe male colui,che dilfe, che glantichi 3 e 
moderni Filofofi non fono ftato ridiculi nella perplef- 
fìta de loro ragionamenti intorno alla queftionc della 
faccia, che fi vede nel corpo della luna , quanto fono li 
colloqui; d'alcuni Dottori fotiftici ,femplici religiofi, 
pedanti, Predicatori, & altri pij difcoritori intorno il 
refultante degli interefli, ò deportamenti de* Papi, Rei 
Potentati, e Republiche. 

Notabili/fimo apofcegma feguendo*ilquale fi può 
dire anco^he non è gran peccato il credere,che ne'Có- 
fegli di là da' Monti, li quali fufcitano li venti, onde 
nafcono le tempeftc dentro il noftro Stato , & le noftre 
anime, vie tanta differenza per almenoalle maflimo 
dell anticoNuma,chealli precetti del Nume eterno, Ve 
li mafeherino pure quanto poffonodel contrario qual- 
che Padre Giacinto, ò Vn fra Dominico di Iefus Maria* 
ò vn Auditore afpettante , liquali vi fono li primi inga- 
nati, & Bum decìpiuntur decipiunt, & alias. Il falfo Dio 
rintcreffe*eflèndo il Dio,alqualela più parte di quelli 
Cattolici, Cafifti moderni danno Tincenfo,ilcho $ 
Padri mici*io vi rapprefento à fine , che deflfìftiate hor- 
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mai di accurar I noftri Rè , li Sfgnpri Miniftri , li loro* 
parlamenti , li loro Auuocati generali quando confi-* 
gliano altramente da quello, che voi vi fete immagina* 
ti, e quando voi vedete , che Diodiftrugge in vn'hora 
tutti li pietofimonopolij,chela ftraniera Cabala v'ha- 
ueua fatto concertar in dieci anni con captiofe couertu- 
re di Pietà in difauantaggio della noftia Patria , e ben 
fouente anco della Religion medefima. 

Hor fard bene il notar q u ì 5 che li R el ig io fi cofi quelli, 
chano rendite, come quelli,chc portano la bifaccia hog 
gidì séza hiperbole fanno vna buona parte del Regno > 
e particolarmente doppo la morte deplorabile di Hen 
rico IV. perche è veriffimo il prouerbio , qual dice,chó 
vna parte del Mondo non fi j come l'altra uiua , egli è 
neceffario aprir gl'occhi a tali perfone, le quali 
con li Cattolici femplici>& corrotri,che fanno vn'altro 
gran corpo, hanno fbmentato 3 & fomentano errori fo- 
pra errori,che fi fono veduti , & fi veggono ancora , & 
che hanno caufato , & caufano la diuifione tra li Catto- 
lici medefmi,il tutto per mancamento di non hauer co- 
nofeiuta Tintentione, e li arcani della Cabala ftraniera* 
Imperoche fi dimeftiero, che voi tutti crediate per 
conftantc,come vnarticolo di fede , che da 60. anni in 
qua vna occulta Cabala ha fempre regnato fra di noi, 
laqualeconuertendo di giorno in giorno la Religione 
in vna pericolofa fattione, ch'altro non attende , che à 
trattenerli dentro la confufione, & con vn fpeciofo pre 
tefto ad aflfafcinar il zelo ardente de' troppo creduli 
Franccfi iq quel modoapunto, clVellafeppe deftra- 



Digitized by Google 



H 

tt>ente dar pafto alla deuotione dei buoni Cittadini 
d'Amiens condiecinoci tra tanto >chc'l Dotto Fillàc 
predicato loro la Quaresima % 

AfcoltateadunquejPadri miei/enza difgufto alcuni 
particolari errori, òzelofcnzafcientia v c'hanno fat- 
to, incorrer in delitto la maggior parte de* più pi j,à fine 
cbcconofcendoiliaafecontagiofo fipoflameibodica- 
mente mediare > e fchiuare il ricaderuifi a noftra con- 
fufionc. 

locominciarò da vna marca moderna venuta al ti- 
po d'un fauoritodal noflro ftcolo y auanti il quale de- 
clamando vn buon Padre adulatore , e volendo rifue- 
gliareliParifìni efclamando piamente proruppe iti tali 
paiole, cbrifiiaxi Auditori fi direbbe qualche voltaiche 
ti nostro Din s addormita ficomc i v interpello già il Prof e* 
ta DAtud, dicendo Domine cfuxre obdormis-.di manierai, 
thepAruMyfJxe Db U*eJ?e dormito fino al giorno d'hoggi y 
ma por grati* fpeeiaU firifuigUagiyfufci tondo alla Fram 
eia *vn cafi bum Cattolico, come ara quel genero/o Signore. 

Il zelo di quefio naturai Predicatotelo faceua coli 
parlare non prctmdendo, che quel faUorito non per al- j ~ 
tro contraiaceuail buon Ch ridiano 5 che per ftabilirfi 
nel la- beneUolenza.de! popul jzzo , e perciò a quefto di- 
morfo li giudiciofi affittenti alzanano le fpalle abbaffaa 
do la tefta:: Ma li femplici pij giubilauano d'allegrezza 
imaginandofi vedere di giil herefia per terra , & la Pa- 
kftina conquiftata dalla mano de Turchi. 

Vo altro Prencipe predicando ancora auanti il me* 
defimo fauorico, che all'horacra accompagnato dalli 

più 



Digitized by Google 



più grandi della Cortesi quali nientedimeno rlproói- 
uano li alti diffegni di quel fongo,entro a* quali preue- 
deuano indubitatamente la roiiina della Franda^cio no 
oftante,il Giefuita non la/ciò d'inalbarlo fino al Cielo, 
e fulminare appaflionatamente aoathemi cotiua quei, 
li 3 che folto prefetto d effe r buoni France fi ha ue uano 
più, tofto traenti in bocca per deplorare la rouùu del- 
la Stallie quella della Religione,^ allegauano a mi 
ti i propoficijche no fi poteua fare la guerra a gl'heretki 
fe non compiccio di rouinar il Regno , e che quefta era 
1 opinione di tulli li buoni Francefi. Eccita il zsrgodd 
Politici di quefio tempo, di ce ita quefto denoto Padre, ma^ 
non già U con figlio de buoni C Miotici : Il che egli repli- 
cò più voUe Iva* dietro all'altra > le quali parole bens 
i n tefe non fìg n i h cau a n o altra cofa in linguaggio zela a 
lQ)Q\\zlikuc»i SpAgnnob : cofiqualch uno dcllaconfra- 
temiddelli. Politici fuflurrauana frai derui»che quella 
zelante buttada^ efpia^oit>£iuore di una trappola* 
haueua ancora molto il faporc del fermento della San- 
ta Lega>& il rancido della vecchia Cabala. 0 buon Pa- 
dre fe non folli ftatosì ftrettamence legato aH obediea 
uà cieca, vi fi hauerebbeben rifpofto ali hora, all'ho ra, 
che conuiene fuggir (ali anfibologie, come dannofilsw 
mi cquiùachi. 

. Quefta r&oftra di feuore alla verità promettete a'zc. 
lanti vn fecolp Catholichiffimo, afsicurado certi credu* 
li Dottori di dimettere la Chiefa nel fuo antico fplen. 
dore,& oprando di forte,che*n Francia non vi farebbe, 
che vaa Religionc>introducendo per ordine della C a- 
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baia li Giefuiti in tutte le Citta fino ftabilendo il loro 
Collegio entro Parigi cótro gl'Arredi del Parlamento 
captiuando alcuni Religioficon vifite, li Predicatori 
con gratifìcationi 3 li pietofi Cafifti con buone acco- 
gliente li Prelati co bei complimenti di manieratile 
tutti abbandonauano il Rè > e il fuo feruitio per correr 
dietro a quefto nouo Giofuè Fatali omnium ignauia> 
che altre volte fi chiamaua alla corte , Coglionariiu 
Francefo . 

Hora effendo accaduta la morte miferabile di que- 
fto fauorito , che di già fi faceua adorare da noftri ze- 
laci^molti fra di loro ha ben ardito di fotto mano publi- 
care,che laChiefa haueua fatto vna gra perdita nella fua 
perfona,con tuttoché fia notorio a ciafcuno>ch egli n5 
habbia già mai hauuto affettione al ben publico 3 uè alla 
Religione 3 & in fatto ècorfa vna comune fama^checgli 
nel fines'intendeuacolcapodegrVgonottij al quale 
haueua anco predato danari durante la guerra ciuile. 

EccouijPadri miei,vn eflempio moderno di errare, 1 
nel quale la più parte di voi ha incautamente incianK 
pato fenza fapere il bene>ed'il malerbe ne poteua auue 
nire, fe non dall'imaginationi altrui. Nel medefimo la- 
berinto di cecità voi fete altre volte flati veduti ftraua- 
gantemente andar tentone intorno a gl'affari diSauoia 
cofiprefenti , come quelli doppo la Tanta vnione. Li 
benfenfatiftiidgeuanoHenrico III. dihauer ragione- 
delia vfurpatiune del Muchefatodi Saluzzo, com«->- 
doppo Henrico I V. fuo fuceeffore anco l'ha fatto , ma ' 
li falfi, & ignorami belanti volcuano coavnerror ze~ 
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lòfò , che fi afpectafle , che non vi foffero Vgonotti ih 
Francia , prima che far la guerra ad vn Prencipe Cat- 
tolico, benché in quel tempo fi vedete Ja Corona dei 
Gigli calpeftara a'piedi del Centaufo de* fuoi Ducato- 
ni. Et notate,Padri miei ( però fenza metterui in cole- 
ranche vn firail fccrgo fi tiene anco al prefente fra mol- 
ti di voi, li quali diffóndono, che 1 Rè non debba impe- 
gna rfì di aflifter à qùel Prencipe,al prefente noftro co- 
fcderato,neopponerfi alle vfurpationi, che lo Spa- 
gnolo fi nell'Italia , & Alemagna fino che fua Maeftà 
non habbi prefaia Roeella , & efterminati tutti gl'He* 
retici del Regno , che in elfetto è il medefimo linguag- 
gio delli antichi della lega, nel quale fenza penfarui fi 
ricade. Perquefta caufa li buoni Religiofi debbono 
guardarfi di difeorrere cofi à torto , & à trauerlo de gì* 
affari di Stato,in quali punto non veggono > & molto 
più di cenfurare le refolutioni,che liMiniftri del Soura* 
no prendono fopra queJli,attefo il contrapefo, che bea 
fouente è neceflario prendere per vfeire d' vn njaluagio 
Golfo. ■ 

Ogn'unosà come durante la lega il Conteftabilo 
Diguieres>alThora Vgonoto,fecc la guerra in Piemon- 
te: Doppo quel tempo è flato veduto quel Signoro 
chiamato,e riceuuto in Turino con applaufo dal Duca 
di Sauoia, benché di Religione contrariai già fuo g r 5 
ncmico:Parimente fi è veduto dal medefmo Duca Cac 
tolico implorar il foccorfo d'Inghilterra contra le fra* 
terne oppreflìon idei Rè Cattolichiflìmo di Spagna : c 
non fi può far dubio, che li fapplici Religiofi non hab- 
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bino fopra ciò nelle loroglofe eftraordinarie fatte di 
ft ranecomminationi 3 & perpleflità d'errori con argo- 
menti piamente corrotti infino à tantoché fono ftati ri 
dotti a fi lentio dalla felice cataftrofe di quefta tragico- 
inedia di Stato terminata dal noftro Santo Padre il Pa 
pa,da Luigi XIII. figlio primogenito della Chiela > & 
dalle fante confederationi, 

Souucngau i ancora ie vi p iace, de ' fa] fi romori 5 che 
la Cabala faceua trattare di Chioftro in Chioftro auan 
ti la morte lamentabile di Hcnricoil Grande fopra il 
propofito della protettone diGiuliers, benché inco- 
minciata fino dal Regno di Francefco Primo . Che nq 
è flato detto contra la gloriofa memoria di quel faggio 
Rè,efopraleprepatationidivn pretefo Beluardo fo- 
pra Geneua attediata, in immaginatione, dall'effercito 
Spagnolo per piantami la lède infino a fufeitarein tot- 
te le Città di qucfto Regno fem plici Religiofi per pu- ! 
blicar fU mmduk s come fi fa anco al prefente*he due 
de' noftri Prengpi veramente più Cattolici, che li loro 
Cabalifti, haueuano diflegno di andar a poruifi dentro 
per difenderla in cafo, che fi prende/Te Timprefa d'attac 
prla,al che quelli non haueuano mai penfato* nondi- 
meno quelli non lafciorono di diffeminare quefta fa- 
ma per li Conuenti, il tutto con ùitentione di vilipei^ 
dere la Francia. 

Che cofa non fi è anco detto per diuulgare la prò* 
poficione^che alcuni haueuano fatto durante la Regen- 
tia della Regina Madre intorno al maritaggio di Ma, 
dama col Prcncipe d'InghiJterra?Quefte anime zelan- 
ti han- 
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ti hanno abhorrito quefto Parentado per cagione dell' 
hcrefia? tratanto ciafeuno ha veduto quanto caldamen- 
te Thabbi ricercato il Cattolico Rè di Spagna , e l'hab- 
bia auttorizato il Papa medefmo. Perche vogliono du- 
que far peggiore la noftra conditione, che quella devi* 
Cini noftri? E perche (limano male in noi quello, ch<l 
reputano bene in altri ? fe non per la malitia della Ca* 
baia nemica, dalla quale noi fi lafciamo vccellare. 
. Confideriamoquì vn altro effempio di errore, òdi 
malitia di frefeo gionta nel particolare della mortalità 
occorfa nel Conuento de' Capuccini diCales; None 
hoggidl perfona in quefto Regno , che non habbi in- 
tero dire, che queft accidente è flato partorito dall'in- 
fertione d'una bottiglia divinoauelenato, ilquale al- 
cuni donprono a quei buoni Religiofi , quattordeei de* 
quali morirono Cubito, che n'hebbero beuuto ; Avve- 
duto vendere la rapprefentationein (lampa di rame,& 
gridarla pubicamente fopra il ponte noqo à Parigi , c 
per tutto altroue nelle Citta di quefto Regno. Nondi- 
meno la verità è, che voo di quei Padri haueua portato 
la pefte dal Contento de Pou, la quale in confequenza 
haueua percofli tutti gli altri di contagia II Goucma- 
tor di Cales così n ha dato conto al Rè, & il Mere del - 
la Città così hi certificato^oppo hauer dato ordine al 
far sborarela cafa } & fatti medicinar alcuni altri Rcligio 
fi, che reftagano amalati. Perche dunque quefto ftrar- 
tagema difeminar fra il populazzo vna fama in tutto 
contraria alla verità , fe non per diffegno da rizzare li 
fpiriti Tvno contra 1 altro, & per vna malvagia impret 
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fìone portarli ad'amutinamento contro quelli,che non 
nefono colpeuoli, anzi, che non v'hanno pur penfato? 
Tutto quefìo è contra la carità Chriftiana,eno vi può 
cflfere vn buon zelo di Religione* 

Io portarci qui vn centinaio di tali errori impertK 
nenti , ma l'effempio della noftra Santa Lega vltimfu 
è il piìt demoftratiuo 5 noi ne habbiamo veduto lana* 
(cita, il progrelfo, & il (uccellò a noftra confufione; e fe 
il buon confeglio del Rè non vi rimedia forfi la Fran- 
cia non è fuor di pericolo di vederne rinafeere vna fé** 
conda peggiore 3 che la primasEt quato a quelli fra voi* 
Padri miei,che non l'hanno veduta, neofano leggere* 
ò credere ciò che ella fu , cccoui quello, che ne è flato 
i-accolto di più certo , e merita di effer ben confiderato 
per non ricadérli facilmente in fimili miferiefottopre* 
tefto fi fpeciofo,come quelli,che fono mafeherati di Re- 
ligione. 

Io non toccarò ponto per fiora fopra le profonde ine 
telligentie della Cabala ftraniera , cheoperaua in quel 
tempo fra le anime Francefi Cattolicamente Spagno- 
lizateconla Droga del Perù, temendo di farftraae- 
dere li femplici Nouizzi. Mi batterà di dirui, Padri 
miei,che vn buon Gefuita ne apportò la prima fèmen- 
fca dadi là da'Monti credendo nella fua anima di Àpo- 
ftolizare:Henrico III. portato dil zelo Ioriceuè con.» 
gran fauore, ma il Parlamento di Parigi , che per la fua 
longaefperienzasà penetrare gì* abiflidi talnegotij* 
comprefe, che à quel buon Padre in vece de grani de-* 
Cauli fiori, era flato dato grano di Senaura, Iaqualc> 
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per la fua fimilitddine hauerebbe infallibilmente prefi, N 
come in fatto ella prefe,li creduli Francefi al nafo. 

Per quefta aufa decreto prefa , c rcten tione corpo-, 
rale contro quefto buon Religiofo , chiamato Bernar- 
dino Caftor jo,e contro il Signor Thomafo Brume? li- 
brare giurato della Vniuerfità,li quali affai longamen^ 
te (Ietterò prigioni nella Cóciergieria di Palagio. Dio 
sà fe quefto fu fen?a efclamar, che era vna peifecutione 
fina tanto , che certi Predicatori declamarono à tutta^ 
sfacciatezza contra quel venerando Senato, chiaman- 
doli fautori d'heretici , e Machiauellifti poueri Poli- 
tici. In quel modo, che per Finanzi li pretefi R iformati 
(notate Padri miei ) giliaueuano battezati per Politici 
con vn libro, che fecero contro il Parlamento. 

Hor conuiene, chefappiate,che Tinftruttionc di que 
Ilo buon Padre Giacinto , voleuo dire Bernardin Ca- 
florio 5 non conteneua altro , che vn effortatione a tutti 
li Cattolici di vnir fi infieme, e per tutto far publichcjr 
crationi per placar l'ira di Dio; non fi può dir cofa più 
fpeciofadi quefta. Il che cagionò, che il RèHenrico 
HI cominciò egli fra i primi con proceflioni de Peni- 
tenti bianchi, e gialli. Fu veduto quefto Rè andare da 
Parigi à noftra Donna di Sciartres a piedi fenza lan- 
cia in habito di Penitente , e ritornar ali ìftcfla maniera 
in tempo dlnuerno, hauendo alle volte l'acqua fino *\ 
ginocchi per il rompirpeto delli fiumi . Li Vefcoui Re- 
ligiofi, e Padri Capitemi, che laccompagnauano,e 
quelli , che ancora viuono , ponno teftificare fe quefto 
buon Prencipe ciò faceqa per hippo^rifia, come li fàlft 
; B 3 Fran- 



Digitized by Google 



14 

Francefi fottomano lo publicauano fin'a tanto , <h£s 
fcappò di bocca à Papa Sifto V. che'l Rè di Francia fa- 

cena tutto quello,che poteua per diuenir Frare , & che 
egli Papa al rouefeio faceua ciò che poteua per diuen- 
rai Rè. Ecco com'egli era lacerato da tutte le parti da 
quelli, che fi faceuano beffe delle fue veraci deuotioni. 

Queftobuon Rè fece ancora vn altro Peregrinag- 
gio à Noftra Dona di Bologna di Campo longo,oue i 
hioi più familiari andorono a piedi, bcixhe fotfc fred- 
do, & il camino fangofo, tra quali erano li Conti di 
Tofigni di Boucage, & molti altri,li Popoli parimente 
fecero di belliflìme, e numerofiflime Proceffioni bian- 
che, ordinate, fi diceua , per Feftirpatione dell'herefia; 
il Santo Sacramento vi fi portaua da lontano tra 3.4. 
5.e 6. leghe; hiiomini,donne, fanciulle, e fanciulli tut- 
ti veftiti di verte bianche portando ciafeuno vna Cro- 
ce in mano, e piamente cantando per Monti,e per Val- 
li Atte Maria Domini mei^Stc. & poi il Kyrie elei/in. 

In tutto qucfto,Padri miei,non vi era, che tutta fan- 
rità , e pietà , nella medefima maniera , che hora è nel 
dìflegno della Congregationc della propagation della 
fede. De propaganda fide^ che fi tenta hoggidìdi intro- 
durre per conuertiregl'Heretici.Ma quando in progref 
fo li giudiciofis'accorfero , che fecóndo Ja prouidenria 
del Parlamento, la Cabala haucua cauaco dal libro del 
buonGiefuita Bernardino il preludio della tragedia, 
che feguitò da quel cofi fpeciofo Manifcfto della Santa 
Lega , viddero ben torto anco vna generale monda- 
tone di eflercici Francefi,e ftranieri per tutto ilRegno, - 
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il fangue fparfo per qucfti errori nella battaglia di Coli 
trasse barricade di Parigi,l'attionedi BIes,il Parricidio 
di S. Clout , il combattimento di Arles > la feonfitta di 
Giuri 5 rhorribile fame di Parigina forprefa di Amicns, 

la perditadi Cambiai, il facco di Durlans, le Chiefe, li 
Mona fterijdeftrutti dalle mani de* più affidati zelanti, 
li faccheggiamenti delle Città, e Borghi,li Parlamenti 
ftrafeinatida perfone nefande altri alla morte,altrialle 
prigioni, ò in cffilio, non ve ne raccordate voi forfi più 
Signori Zdofif & al partir di là le foprauefte bianche 
de noft ri ardenti peregrini conuertite in cafàcche , co- 
razze^ corfatótti, le croci in alabarde, e mofehetti, 
fjtte Maria Domimmei in quelle furiofe parole chi vC 
mai Morte: carne,&c. Et dall'altra parte li Politici falli- 
ti, li realifti Gautieri Sciatiglicnefi , Lippani ftrafeina^ 
nano dietro à fe vn'illidiade d*horribili dcfolatiortì: Al- 
Thora adunque molti femplici belanti con li veri Cat- 
tolici cominciorono à raccordarfi de i faggi configli 
del Parlamento > & ammirare la prouidenza di quei 
gran Senatori, li quali anteponendo, come fanno an- 
co di prefente li M iniftri del Re prudenti , la tranquil- 
lità della Chiefa,& dello Statoalla loro propria quiete 
erano ftati perfeguitati,come fono anco di prefente,per 
elferfi oppoft i a gl'errori Popolari , e per hauer ardito 
di auuertire, che la Francia douefle preùenire le Cat- 
toliche direptioni, che fipreparauano fotto tali feo- 
gli per ingiottirli più facilmente gl'uni, e gl'altri , il che 
dcbbefcruirealliFrancefi pervna dotta lettione, la_* 
quale dobbiamo ben ftudiare tutti li giorni , fe non-. - 
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habblamò appetito di ricader nclli medefmi ceppi, &t 
calamità. 

In confequenza delle cofe dette , è bene notar anco* 
ja,che vn poco inanti quelle zelanti motioni Filippo 
IL Rè di Spagna, che doueua pagare li fuonatori della 
fefta,e le fpefe della Tragedia, come ilfuo Nepoteè 
ancora tutto pronto di fare , fe li Francò gli vogliono | 
tenir accordo , haueua fatto vn ricco prefente all'Ab- 
batia di S. Dionigi d'una gran lampada d'argento , iti 
recognitione d'un reliquiario di S. Eugenio , quale 
egli haueua impetrato da quel Conuento, & alquale 
egli doueua hauere grandiflima deuotione. Il primo , 
Prefidente Harlè(notate quefto Padri miei) fii di pa* 
rere infieme con alcuni Configlieli di fupplicar il Rè , 
che quella lampada fofle fonduta per conuertirla in , 
qualche ornamenti, ò altri abellimenti di quel Mona* 
itero, & fopra tutto , che ella non fofle in alcun modo 
appefa in luoco eminente, temendo, come auuentie , & 
auuenirà ferapre,fe non vi fi prende buona cautela, che 
il popolo di Parigi credulo, & che corre Tempre dietro 
alla nouita,andafle in gran concorfo in proceflìone ad* 
adorar quefta degna lampada à pregiudicio del fuo 
Prencipe per l'amore di quel buon Rè Cattolico, qua* j 
Je il Papa doueua beatificare^ che non era tenuto nieti 
*e,diceuafi,alla deuotione del noftro Re Luigi XI. ve* 
ro Prototipo di tale pietà , ma conuenne bene tacere al 
Parlamento, perche li Cortegiani Caballifti fecondati 
da i Cattolici fempliciotti , li fecero fare feueri reprk 

mende dal Signor Noncio per tali comradittioni,qua* 
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lichiamauano impietà aperta ,comehoggidì fono chia 
matihereticicoloro,chedifcopronole Cattoliche vc- 
cellationijde qviali fi vale lo Spagnolo per ruinarci:Im 
peroche al prefente quefta è herefia,il dar consìglio alli 
Francefi di penfa r alla loro cóferuacione, come era an* 
co al tempo della Lega. ^ 

E nondimeno f Padri miei) il tempo,che è vn granai 
didimo Dottore ha fatto conofcere , che quelle Fran- 
cefi Caflandre co' loro pronoftici bene haueuano au- 
gurato, &indouinato 3 che quella lampada benedetta 
rifchiarcrebbe , ò prefto , ò tardi il gran amino di Pa- 
rigi alle guarnigioni Spagnuole , quali li mal còfiglia- 
ti zelanti vichiamorono fottopreteftodi venir àfoc- 
correr Dio, la fua Chiefa in Fracia, l'appetito d'un cofi 
giotto boccone facendoli dall'altro canto abbando- 
nar Dio, eia Chiefa in Holanda,e in V riga ria. 

Sono ancora molti in Cortesie hanno vedute que- 
fte cofe,e Dio,che non vuoIe,che fi burli della Religio- 
ne^ crm ife, che dalle proprie mani di quelli deuoti Ca 
balifti non /blamente quella lampada , ma anco il Cro 
cififfod'oroje tutti lifacri theforidi S. Dionifio furono 
fonduti,e confonduti, come fe vi foffe paflato l'cflerci* 
(odi Nabucodonofor,ò quello di Mansfclr. 

Ma che? quado Dio vuole caftigare grhuomini,gli 
leua l'intelletto, òcoll'herefia, ò colla fuperftitione « 
Per quefto efclama il Profeta in propofito di fimili cr- 
rorJ,andate io fon di parere, che vedendo voi la voftm 
mairhora non vi degnate di vederla, & vdendola dif- 
dsgnate di vdirla. Il medefiaio auuiene in quefto fece* 
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lo d'hoggidìjche è così ripieno di Francefi difnaturà* 
lizati, che non vogliono vedere limali prementi, che 

ci fono al tallone, effendocofi mafeherati d'hippocri- 
fi3,cheardifconoancofcufarJefraudulcnti pietà della 
Cabala ftraniera , fenza lacuale dicono biaftemando 
contra Dio,e fuoi miracoli, la noftra Chicfa forfi fareb 
be in fiato peggiore , che non è , e fopra quello fracido 
fondamento la pemiciolà bigozzaria del tempo va pre 
dicando per tutto per articolo di fède,chcegli è impof- 
fibile Fefièr buon Franccfe , e buon Cattolico infieme, 
& di là auuiene, che molti corrotti vanno persuadendo 
a* merlotti 5 die per andar in Paradiso fa di bifogno 
portar nella /cartella la Croce doro del Rè di Spagna, 
come forinoti gentiThuominidelia fua Camera , alcri- 
menti,che lingreffo al Cielo ci fari interdetto. 

OFrancefi,chehauetedi già porto in oblio le infe- 
licità 3 chc hanno prodottoli belanti inganni della lega, 
e le calamità , che lifoflifti cafifti v'hanno fatto patire 
fotto ombradi Religione; O Franccfì , diceua Cefare* 
che non vi raccordate ne de* bcni,ncde*ttiali,che vi ven 
gono fatti,ò Padri miei,non andate più così veloci den 
tro la cccità,ne più cenfurate così leggiermente li Mini- 
Ari, che vegliano per lafalutc dello Stato. Sappiate, 
che quellijche fono più Religio(ì 3 che fuperftitiofi,e più 
giudiciofi , che pertinaci, fono guaritidun 'errore coli 
palpabile , riconofeendo fempre, che li Rè, & li popoli 
ordinariamente trouano più certe precautioni ne vec-» 
chi regiftri de'Parlamenti , che nelle inftruttioni incif- 
fèrate delli attilati, e contegno^ Trafmontani,e Corte- 
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giani panial ifti, fi come Heniico III. corife/so al fuo 
Parlamento a Sciarrres , a' quali hebbe ricorfo doppo 3 
che li deuoti rolati della Lega l'hebbero cacciato di Pa* 
rigi alle Cattholificanti baricade . 

Queft^Padr i miei,è la caufa, per la quale la Cabala 
ftraniera tanto s'affatica perdifcreditareli Parlamen- 
tinche nondimeno fono le fole fode armaturc,fopra qui 
li lì appoggia lo Srato,e le più fedeli fentinelle, che hab 
bi la Francia per difeoprire , & opponerfi a gl'attentati 
de raffinati Ciariatanidi quefto fecolo , che lafciaoola 
ftrada Regia per feguire la loro ambkionc> la quale no 
poflòno latiare,fe non col ridur a niente le leggi y xiàur 
ccndocon pretefti plausibili quefti faggi contradittori 
delle Catilinarie nel medefimo Predicamento , nel 
quale hanno finalmente ridotto quella pudica Sorbo 
na,grà tamocelcbre , & liora mesa difereditata per ha- 
uercó &oi Decreti profetrzato ncirAffembka di Poi A 
li la dioifione, che quefta pericolofa Cabala hauereb. 
be òtto nafcere tra li Cattolici con quefte notabili pa- 
role. Ecckjùt Pacìs perturbatila &c. iaquale Profeti*^ 
ha ben mentiti per la gola i noftri A rchiligati * che p u- 
blicauano, e publicano ancoraché li decreti della Sor- 
bona non paflano giawai il fittine Scine , perche in po- 
che parok ha fatto canofcer à tutta l'Europa , che ella^ 
haiieuadifcouerto il male,e che la noftra diuifìone<an- 
gerebbe li Cattolici (empiici in Cattoloci compofti> 
ffli^Spagnolóa^lifo^itidel Rè in Giuratialla Lev 
ga,e la Religione m vnaltflla fattione ftraniera , onde 
nafeerebbono le turbolenze, faccheggiam&i/acrilegij, 
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& maledetti Paricidij, quali noi habbiamo veduti, 6^ 
vediamo ancora in quefto tempo con gran difpiacere 
de' veri Cattolici Francefi. 

Ma forfi qualche fattionarij ardenti qui ripiglieran 
no,dicendo,che fe quelli oracoli del Parlamento fono 
cofi vendichi , perche dunque il Rè al prefente ha fatto 
reftabilire li Giefuiti nel loro Collegio di Clermontc 
non ottante la loro oppofitione e* Et perche Henrico 
IV.fece egli abbattere la Piramide del Palaggio eretta 
per loro arredo ? la rifpofta,Padri mki è, che il Parla- 
mento, come difpenfatore delle leggi era in debito di 
cofi fare, e li Rè come moderatori di quelle le poffono 
modificare fenza , che la clemenza loro polfi perciò 
taflu re li Giudici di ingiuftitia_» , 

Quel maladctto eferemento di Gioanni Caftelli 
mollo da vn Diabolico prurito del falfo martirio alla 
moderna, hauendo atterrata la perfona facra di quel 
gran Prencipe con vn colpo di cortello,tiratogli in boc 
ca^redendo ferirlo al cuore,comedoppo ha fatto quel 
deteftabile RauigliachiPcr la confeflionedi quello in- 
cantato Parricida fu verificato, che egli era infettato 
dabhomineuoliinftruttioni Mariane,e Marane,e che 
il Padre direttore della Aia confeientia Thaueua notr ito 
in quella furiofa fuperftitione , & furono trouati li do- 
cumenti fopra la tauola della fua amera , oue queftoi 
Satanico hipocondriaco zelante andauapur troppo 
(peffo,come fua Madre depofe. Sopra ciò il Parlameli* 
io condannò il Paricida , & il Cafuifta fuo direttore , e 
9rdinò>che la cafa, oue era pato quefto giouine Moftro; 
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fbfle rafata per ergcrui vna Piramide,oue fòffe intaglia 
to larrefto a lettere d'oro a perpetua memoria d un at- 
to cofiprodigiofo* 

• Doppo efiendo parfo bene ad vn cofi buon Rè, per 
leconfiderationide*tempi,di mandare vn precetto a 
quei giudi Giudici di far demolire fenza fi repi to q ue- 
fta Piramide Regale,& doppo qualche comandamen- 
to hauendola fatta abattere di fua poteftà afloluta , che 
ve ne può il Parlamento ? Ogni huomodi buonfenfa 
lafciarà egli di giudicare,che co la demolitione di que* 
fta Piramide ne (ìa fiata inalzata vna d'honore à que* 
fto venerando Senato>& vna altiffimadi Clemenza al 
Clementiflimo Henrico il Grande ? 

Ma voi direterll Parlamento ha vfato feueriflìme re* 
prenfioni contra li Padri Giefuiti , & il Rè al contrario 
gl'hd fauoritamente riceuuti in gratia. Egli è vero, c 
ogni buon Chriftiano non fuperftitiofo , ammirando 
l'eccedo della bontà de'noftri Rè,non lafciarà per que- 
fto di lodare pubicamente la magnanimità di quei fa- 
uij Senatori* per hauer prononciato il bando di quella 
Società per le miferie,che preuedeuano douer nafcerCii 
dalle loro perniciofe maffime* Perche potete bene,ò 
Padri miei,giudicar in voftraconfdentia, che quefto 
non è fiato fatto in rifpetto della loro pietà, & zelo ver 
fo la Religione, che la Carità loro, & la diligentia fi fia 
impiegataàcatechizarclilorofcolari, &feminarij, il 
loro ardore à reprimer lo feifma , il lo ro ftudio à sfor- 
zarfi di fradicare la zizania dal Capo della Chiefa.Dio 
buono, vi erano bene altri fintomi nella malaria d'al- 
cuni 
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cuni di quefti buoni Loiolifti piùfemplici, che buone 
fonine femplicette,a quali l'altura Cabalai tutti li prò 
pofiti fi cauar fuori, & fuellcr Lilium 
za,che elfi medefimi fe n'accorgano per liocchiali , che 
lilorocorrifpondentiTranfroontani gli mettono fui 
nafo, che li fanno fare due anioni alla volta, credendo 
farne vna fola, Co/i il buon Pantalone volendo ingan- 
nar il Zane fuo feruitore , eh era troppo golofo , lo fa- 
ceua mangiare con oechiaIi,che rapprefentauano li boc 
coni della viuanda fopra la cauola dieci volte più grof- 
fi,che non erano, e con quefto ftratagema il Zane pen- 
fando hauer ben mangiato non lafciaua perciò di mo- 
rirli da famc,pcrche non fi pafceua>chedi ombrai io me 
fanno ancora ogni giorno molti femplici Capuccini, 
che s'intromettono ne gl'affari di Stato,e guaftano tut- 
to penfando di far bene , cflendo , che feguono Io 
inftruttbni di quelli,che fono più Gatte piatte di loro, 
li quali non li dicono il Tu dutem delle machinationi, 
feruendofi della loro femplicità per fare li loro colpito 
me la feitnia dalle zampe del gatto per cauar di fuoco 
kcaftagne. 

Che fe gl'huo m ini per debolezza di volótà voglio- 
no ignorare le caufe degl' infortunij accaduti alla Fran 
eia per li monopolij di tal gente,gi'Angioli vn giorno 
lo publicarano ad'alta voce,e faranno conofeer alli per 
tinaci fattionar i j la gran differenza,ch'è tra il Santo M i 
nifterjo della Religione, e l'occulto piift^rio di quefti 
Padri. 

Il primo inflitto de'Giefuiti nel modo, che fi e(Ter« 
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cita à Roma,à Madrid, & altre Città di Spagna è di tal 
comendatione,che non fenza caufa vn Re di Portogal- 
lo li chiamami Apoftoli: ma effendooccorfojche alcu- 
nidieffiperefler flati nodriti, òcatechizati a Douai, 
^ Rems, Dole, Brufcelles , Anuerfa, Napoli, Milano, & 
altre Città >oue fi ftampano quelli libretti di Mi fieri* 
politica ,& Admonitio ad Regem GàUi*>$ doUC la Caba- 
la ftraniera tiene i fuoi Palchi, e monopoli) s'erano 1&- 
feiatifedurre molte volte dall'obedienza cieca à cornea 
tere errori vifibili,e fenfibili alla Franga ; quefto gl'ha 
refi fofpetti alla Sorbona ,e poi reprenfibili , & giudi* 
tiabili da' Parlamenti. Chi farà quello , che in tal pro- 
pofito dimorarà cofi intoppato a quella fatale feempie- 
tà con bell'apparenza , che formi nella fua fantafia, che 
congregationi tanto celebri gì* habbi voluti caftigars 
fcnza demerito, 

- Quando è flato fatto morire per giuftitia Garneto a 
I-ondra^ion fu quefto,perche egli fofTe della fanta So- 
cietà del nome di Giesù, ma per efler auttore della con- 
fpiratione della Diabolica Polueraria d'Inghilterra. 
Quando è flato impiccato in Greue a Parigi il Padro 
Guinardo, ciò non % ftato per clfer precettore di Gio. 
Caftello,ma per hauerlo indotto ad' imbrattar fi le ma- 
ni nelfangue de'noftri Re. E quando fi fono cacciati 
,dal Louere li Padri Cotton 3 & Arnoldo, quello non è , 
flato fatto perche foffero Gonfeflfori del Re , ma fola* 
mente perche feminauano vn poco troppo intrichi di 
Corte dentro li minuti fuffragij de'loro Breuiarij.Così 
Padri mici, quando fi cafligavn Religiofo queflo non 
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è per la fua Religione , ma per i fuoi falli , & in tal cafo 
non conuien gridare ad ogn i co n fin di campo, che fe la 
vuole con la Chiefa^come fanno li curiofi Caballifti di 
quefto tempojò li femplificati Religiofi, che riuolcano 
tutti gl affari di Stato in cafi di confcientia.Non fìi iva* 
piccato quel gran Predicator Sauonarola per effer Do- 
mi n icano,ne per haucr prediate con tra le depraua r io 
ni del fccolo, ma ben per hauerle troppo liberamente 
predicate. Perciocheeglidannaua Papi, e Cardinal U 
Fiorentini, e Lucchefi auanti,che foffero morti in quel 
modo , che qualcun i fanno al prefente , quando non fi 
fanno le cofe a loro fantafia,ilche il Sauonarola faceua 
con tale vehementia,che li Popoli erano difpofti a per- 
dere turco il rifpetto debito a* Magiftrati d'Italia,di ma 
niera,che quando il noftro Rè Carlo Vili, andò ali* 
acquifto di Napoli,egli trouò molto poca refiftenza ii> 
quei Pac fi, aiutandoli della fatale fuperftitione degl' 
Italiani, che erano come ottufi per le predicationidl 
queft'huomo, chetencuano per Santo. Predicationi 
affettate pari qua fi a quelle,de quali hoggidi la Caba- 
la fi fetue tra di noi per beffeggiare li Francefi, & inde-» 
bolire la Francia. All'hora,che fu fatto impiccar in Fio 
renzal'Arciuefcouo SaJuiati non fugià,perchc egli fot 
fe Arciuefcouo,ma per la congiura da htifi da'fuoi par- 
tegiani effequita nella Chiefa di S. Reparata mentre fi 
diceua la Me(fa,contro Loren2o,e Giuliano deMedicié? 
Non fii il medefmo quando impiccorono il Cardinal 
di Pifa Legato del Papa nelfuo habito Pontificalo ì 
perche quefta fu vn'attione de* zelanti fimile a quella 

de 
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de' ió.di Parigi, quando impiccarono cattolicamen- 
te il Prefidente Briflbn, & di quella di Tolofa , quando 
diedero la morte aquelfedel feruitor del Rè il Prefi- 
dente Duranti. Quando Tlmperator Carlo V. fece 
impiccar il Vefcouodi Camorra , & altri Prelati delia- 
Santa vnionedi Spagna, defcrittadalGueuara > ciò no 
imperché tutta la Santa vnione gli foffe in odio , ma efc 
fendo il pretefto venuto in Monopolio contra i fuoi 
più confidenti, egliftimo ifpediente di farne fpedire 
gT auttori. 

Vaglia pur'a dir il vero,quado li Re non rimediano 
. a buon'hora à tali fai fi pi j a ttaati, che fono atti a mette- 
re li popoli in cóbuftione,come fono le fpeciofe Caba- 
le d'hoggidì,Dio permette,che l'infortunio ordinaria- 
méte cada fopra de gFiftefli Auttori. Imperoche per na- 
tura il Popolo fegue fempre il cattiuo partito, & appetì 
fcecomeli ftomachi Chacochimi lecofe, cheli fono 
contrarie. Tocca dunque a'Parlamenti apportami ficu* 
ro rimedio fenza rifparmiare ne falfi predicamene fal- 
fi Predicatori , che foffiano d'ordinario all'orecchie di 
vn imprudente popolazzo,altrimete ftrafeinerano col 
loro zelo indiferetoanco li Magiftrati dentro la Bafti- 
glia,come altre volte hanno fatto in Parigi, ò fra li Ru- 
f ce Hi, come a Tolofa: fapete voi Padri miei quanti mali 
alcuna volta cofta vn zelo indifcreto?per faruelo com- 
prendere più facilmente voglio faruene la compara- 
tione con vn puerile accidente occorfo al noftro tem- 
po. E quefto è, che durante la facrofanta vnione gl'ha* 
bitanti de Louuiers in Normadia lafciauano fare ai lo- 
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ro fanciulli picciole proceflioni zelantf intorno vna^ 
Chiefa de' Borghi, portando ciaftuno vna candela 
acceia in mano: Auuenne,che vno fra di loro innocen- 
temente vi tacco il fuoco , eli Padri ne portorono la 
pazzia in fronte,pofciache della materia di queftaChie 
fa abbruciata doppofu fatta edificare vna Cittadella 
nella loro Città, per infegnar loro a pregar Dio, come 
conuiene,&-non abbandonar il loro Re per correr die- 
tro a fantafmi, e ftranieri protettori. 

Sarebbe forfè Padri miei , vn troppo allotanarfi dal 
vero il comparare li Amplificati Rei igiofi,che mettono 
il fuoco,e fenza penfarui turbano la loro Patria per Tee 
ceffo del loro zelo indilcreto a quei poueri innocenti 
fanciulli di Louiers? quefto lafcio da giudicare a più 
giudiciofi tra di voi, & io foftego,che è necerfarijlfimo, 
che quefta obedientia cieca de Religiofi fij illuminata 
dall'antica Sorbona 3 e continuamente bilaciata dal Ma 
giftrato l quel modo,che in Italiane Spagna vien'offer- 
uato, oue li fourani fono patroni della Religione, e de' 
Religiofi,deirinquifitione 3 ede gPInquifitori , e cofi è 
be vero^he quefto era il diflegno di Hérico il grade in 
richiamare li Giefuiti nel fuo Regno di farfene egli me 
defimo il Padre Direttore, & dargli per Generale il fuo 
Cancelliere,per Prouincialeil fuo primo Prefidente di 
Parigine per Padre Rettore Monfignor fuo grande ele- 
mofiniero: ma il funefto colpo , che pofe quefto Pren* 

tura ha fatto , che il tutto è riufeito altra- 
mente. 

Quefta è la caufa,che quelli,^ quali retta ancora vn 
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poco di carità vcrfo la Patria, hanno ben ragionedipre 
gar Dio a mani gionte,anzi a calde lacrime , che il no- 
ftroRe Luigi il giudo repigli le arredi queftalto,epru 
dente diffegno di nominar li tali perfonaggi per ag- 
giorni; Imperochefe accadete, cheia quefta adottio- 
ne per obedienza vera , ò per error zelante quefti pre- 
ftaflero ancora quanto poco fi vuole l'orecchia alla- 
Cabala ftraniera fia ò direttamente , ò indirettamente, 
noi polliamo arditamente gridare abuon'hora con S. 
Vktxo>DotnÌHe Salua nos> Perimus . Et non occorre du- 
bitare,^ i noftri gigli,e le noftre leggi non correflferò 
gran pericolo principalmente in quefta vena di tem- 
po,nel quale la Cabala fi sforza di fomentare vna guc^ 
TaCiuile nel Regno, eftabilirui auttorità ftraniere a 
pregiuditio di quella del Rè, e della quiete de'fuoi 
•fudditi . 

Voi,Padri miei,dalla verace naratione delle fudette 
cofe potete confettare à quanti errori fono foggetti li 
femplici ,e Religiofe perfone, quando prefumano far 
tutto admaiorem Deigloriam , & in quanti lacci poffo- 
no cader li più deuoti Clauftrali, quando fi laida no 
allettare da quefta fltporita efca della fimulata Religio- 
ne in detrimento del Sourano. 

Per maggiormente fermare quello, che ho detto, v- 
dite per foprabondanza quefta verità,della quale pore- 
tedi prefente effer chiari nelle perfone de* Signori li 
Duchi di Pernon,e di Bellagarda,contra li quali li Gie- 
fuiti,c quelli della Lega hanno tanto , e tanto declama- 
to, & hora quefti buoni Padri fono sforza ti a defdirCc^ 
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ne,riconofcendo li loro paffati errori , li quali tra tanta 
hanno caufati tanti,e tanti horribili difaft ri 3 dc quali pa 
re , che non fe ne ricordi quafi più ; ma per tanto fi do- 
nerebbe ben ramemorare, & hauer memoria deglefle- 
crabili monopolij, che fono ftati fatti per occafione lo- 
ro durante il Regno di quello tre volte buon Rè Hen- 
lieo III. quale li furibondi Cattolici per le machina- 
cioni della Cabala ftraniera difeacciorono dalla fua Cic 
tà principale, & in fine proditoriamente pofero a mor- 
te a S. Cl®ut co riftromentod*un fraticello cathechi- 
fcato nelle mani loro, il qual fìi fantificato ad tempusàz 
quelle anime maladettejdie in progreflfo efpofcro il Re 
gno al macello 3 efpillatione,e defolatione. 

Vi reftano ben pochi di quefti zelatori forauiuenti 
fe non fono opilati di lepra , che hora non abborrifchU 
nò apertamente li pij giri di paffo in paffo di quel tépo, 
perche molti vi caminauano con buona fedele non fal- 
Jauanojcome fi fa ancora fe non per contagione; di ma 
Biera,che quel buon Rè per non hauer voluto credere 
alli confegli deTuoi fedeli feruitori non feppe preuenir 
il male 3 che fi cauauadairartificiofa hippocrifiadi quel- 
li della Lega, diede tempo alla Cabala de Frati di dif- 
famarlo fra i fuoi Popoli , e di metter fottofopra ilfuo 
Regno in quel modo apunto , che fi fi al prefente con 
quello comun artificio d'eftirpationedi herefia,vilipé« 
dendo,e lacerando con opprobrij i fuoi fauoriti di Gio 
iofa,Ia Valletta,di Bellagarda,ma fopra tutti cótra No 
garecó ,che'lbuon Rè haueua fatto Duca di Pernonc, 
No fi pQono raccontare le furiofe maledizioni, con 
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le quali la Cabala fece accoglier quello nouo Ducà fa* 
cendolo publicare,e predicare per tutte le Città di Fra- 
eia per vn'Herefiarca* per vn'Atheo, che fbfle flato al 
Sabbato de 6 trigoni , che hauefle fatta la Cena di not- 
te con gì* Vgonotti, e poi la mattina fi fbfle communi- 
tato con li Cattolici: Infommavn' Aftarot, Gaua* 
fton 3 Gomorifta j fino col dipingerlo nelle botteghe-* 
con li corni fpauentofo, come vn Diauolo,che tenta S« 
Antonio nel Deferto. 

Quefto fòuio Signore sà fe io dico là verità > e quelli 
tra voi Padri miei, che erano a quel tempo , fi poffono 
ticottlare,che li più feruenti Religiofi riformati/eque* 
Arati anco li Predicatori di maggior feguito comenta- 
uano , e publicauano à garra l'vno deiralcro fopra l- 
ingiurie cótro di luije fopra tutti li Giefuiti,che le teftie 
fìcauano effer veriflime fopra il carico dell'anime loro* 
e pure erano falfiflime , come il tempo hà fatto cono- 
feere , non eflendo in Francia vn miglior Cattolico di 
lui 3 e che ancora efponeogni giorno la vita a mille pe- 
ricoli per diffefa della Chiefa. 

Io lafcio tra tanto da ruminare a tutti li buoni Pa- 
dri conrcmplatiui quanti anni ha bifognato,quanti me 
fi,quaranta hore>giubilei,voti alla Madona di Loreto, 
di Monferrato, & edificar di Capellea'noui Conuen- 
ti a quell'accordo Cadetto di Guafcogna,(così lo chia- 
mauano) per ftudiare quelle calunnie,& per far fi cono 
feere da quelli medefmi, che tanto l'hanno vilipefo,per 
vn altro anticabalifta de* zelanti aconfufione de'fuoi 
Coriuali. MonfignorilDucadiBellagarda per dif- 
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fendcrfida i loro denti vencnofi non è parimente ftato 
eflente da tali pie occupationi > hauendo quefti due Su 
gnori di Guafcogna refe delle faue à coloro, che gli ha- 
ueuano predati de bifi • 

Quelli della Lega hanno fatto altrctanto à tutta Jju 
Cafa di Borbon à fine che col diffamarne gPheredj più 
facilmente poteflero appropriai la fucceflione Reale » 
e per notar ben chiaramente li malitiofi mouimenti di 
quefta Cabala , che ancora viue , non occorre , fe non^ 
confederare quello, che è paflato contra il Signor Pren 
cipe in quefti vitirni anni , nei quali fiacculaua falfa- 
mente di effer macchiato di vitij vergognofi ; ma dopò 
che egli ha approuata la guerra dentro allo Stato, e che 
egli è ftato à Roma, oue ha Tentato dopò l' vltimo Car- 
dinale, non fe ne detto più male, hauendo li Giefuici 
anco approuato, che egli vnifTc TAbbatia di Borgo 
Dieu al iuo Dominio di Cartello rofso : che fe egli ha- 
uefle fatto quefta attione in vn'altro rincótrodi tempo, 
egli non farebbe ftato buono ne anco da dar a i Can i , 
tato gì* hippocriti hauerebbono furiofamete fchiamaz- 
zato contro lui , & da ciò poflfono li femplici Religiofi 
notare che li fpioniCafifti di quefto fecolo riuoltano te 
cofe della confeientia fecondo gli intereffi de' loro dif- 
fegni: Eh ! Padri mici,andateui voi àmefcolare di far 
homelie fopra li deportaraenti de grandi della Corte,e 
principalmente in vna ftagione, nella quale lidiuerfi 
intereffi cozzano infiemeà fpefedel Rè, e del publico 4 

Aggiongerò à queft' hiftoria la Regina Luifa Don- 
na di grapietà Moglie di quel pio Rè Henrjco 1 1 I.qual 
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preferito fupplica al Rè Henrico il grande richiedendo 
giuftitia deUaflaflinamcco commetto nella facra perfo- 
na di Aio marito : il Rè la remife al Parlamento, oue el- 
la produce i fuoi grauami centra Boi gx>uia Priore de* 
Domiaicani di Parigi, col quale fece confermar da i 
Dominicani medefimi, li quali con le loro depefirioni 
lo fecero notoriamente complice del Paricidio di Cle- 
mente , il Parlamento condannò Borgouia alla morte, 
come conuinto di lefa Mac ftà, e quel li della Lega lo 
preconizauano per Martire ,come anco il fraticello af- 
follino , il cui ritratto è flato pubicamente venduto in 
Parigi,in Roma,&in Madrid,anzi fopra gl'Altari non 
folamentc come Beato,ma come Santo Martire. Hora 
io dimandarci volontieri Padri miei ,fe Bellarmino, 
ToletOjSuarez, Emanuel Sa ,& altri moderni compi- 
latori de Cali diconfcicncia potrebbonofenza enonne 
foffifticaria accufarequel faggio Parlamento di hauer 
amminiftrata giuftitia à quella Vedoua Regina , & le* 
gitimamenteefeufare li zelanti della Lega di error abo- 
mineuoled'hauer preuenuta Roma nel canonizareil 
Parricida Clemente, benché altamente efclamaflero li 
vecchi Dottori della Sorbona di non hauer mai ne ve* 
duto, ne Ietto , che di vn Homicida fi poffi far vn Mar- 
tire , & predicando altri veri Cattolici Theologi , cho 
quelli Ifcarioti zelanti erano veri Farifei,Guelfì,c Ghi- 
bellini^ion già Chriftiani , poiché non fi vergognaua- 
no di fare della Corte de i noftri Sacri Rè , e di tutta la 
Francia fenza horrore vn'acheldcma, & vn cruenta 
Cimiterio : Ecci alcuno Cafifta , che poffi non più ap* 
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prouare la via del fuoco , e del fangue , la quale al prò- 
(ènte fi vfaperefterminare più prontamente gl'here- 
tiri ? quando egli confiderai li gran frutti, che hoggi- 
dì caua la Chiefa dal zelo,& pietà di molti Signori Of- 
ficiali , & altri , che da 3 o. 40. e 50. anni in qua fi fono 
conuertiti,le anime de quali fariano perite nell'herefia* 
fc fi foffero faccheggiati, & ammazzati tutti li Vgonoti 
già 40. e 5 catini ,come alcuni defendono , che Info- 
gnerebbe al prefente fare in luoco,che TEuangclioci 
commanda di lafciarcrefcere la zizania fino alla mefic, 
e gF Apoftoli cofi l'hanno praticato, e non fi vede , che 
giamai habbiano fatto ricorfo al coltello,ne alla fpada, 
douendoalli veri Chriftianieflcre tanto cara la falute 
debutati , quanto la loro propria , efiendo cofa certifsi- 
ma che li zelofi cruenti , e feditiolì fono fempre difpia- 
ciuci à Dio,& à gli huominida bene. 

Li Parigini poffono eglino raccordarfi fenza rofTo*- 
re del bel voto della Naue d'Argento, che li Signori 
1 6. fecero fare à Noftra Donna di Loreto dopò Icua- 
to Taffedio dal Prencipe di Parma,poiche il fucceffo ha 
fatto vedere, che quella deuotionenon era peraltro, 
che per impedirli da renderfi al Rè . Le Spagnolo non 
mirando fe nona trattenerli nella loro ribellione , ac- 
cioche la necefsità li conftringefTc à gettarfi del tutto ne 
i fuoi bracci,come dopò gentilmente fecero,voto adon 
que impertinentifsimocon tutto che hauefle lo appog- 
gio del Legato Gaetano , poiché il fine altro non era , 
che per indurare il Popolo nella fua oftinatione con- 
trai! fuo Prencipe legitimo fino ad abufare il nome di 
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quella Regina del Cielo, come fe ella fi lafclafle ingan* 
nare dalla malitia de grhuomini : Ecco come li noftri 
predeceflfori per e(Terli lafciati {foltamente adcfcare da 



fta Monarchia, chiamando li Spagnoli,! quali fenza^. 
dubbio hauerebbono tentato di decretare quefta Co* 
ron a >fe non hauefiero rincontrato vn'Henrico Quarto, 
& vn refto del buon genio de' Parlameli, quali sbppo* 
fero à quel falfo zelo defnaturalizato , al che anco la vi- 
gilanza di Papa Clemente Ottauo grandemente feruì» 
poiché hebbe pietà di vedere quei frenetici Francefi la* 
(ciati mangiari i Lupi per fardifpetto à gì" Vgonoti* 
eflendo cofa ccrtifsima che fe quei pi j Lupi di quel tem- 
po haueflero gettate le zape folamente fopra vna delle 
noftretre fiori del Giglio, non hauerebbono tardato 
molto dopò ad' ingiottire la mitra della Santa Sedo. 
Bcnedìttus Domims, qui non dedit nos in captionem dcn+ 

Hora li Religiofi femplici , & li Cattolici co m porti 
per efeufare contra tante cecità paffate , & prefenti ere* 
dono forfi effer ben lauati , quando cridano , che dun- 
que ? farà fempre llierefia in voga ? Prima che rifpon- 
dere à quefto fcappatorio io fuppliarò caritatiuamen* 
te tutti li buoni Padri di riuenire à fe medefimi , & d'ha* 
uere quefta ferma credenza , & anco farla fapere frater* 
namente à i loro Generali, che tutti quefti eccelli di pie 
frenefie generate da vn zelo pretefo di religione nonu 
hanno fatto altro, che diuider li Cattolici , & diuidono 
ancora tutti li giorni li fudditidel Rè: al che li Parla- 
menti 
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menti douerebbono virtuofamente opponerfiTe hauef- 
fero il vigore , il ftridor deJ popolo douerebbe egli an- 
cora gridare contra di loro dell heretico,come al tempo 
della Lega . 

Certo il timore de'buoni Religiofi dell aumento del 
THerefia farebbe non (blamente efcufabile,ma lodeuo- 
Je,fehora percotendofi il petto fi degnafferoconfeflare, 
che la precipitatane de violenti preparatila della San- 
ta Lega è ftata la principale machina che ha dato il veni 
to in piippa all'herefia . Che fe diranno, che le noftro 
vltime guerre Thabbino grandemente abbattuta^ può 
rifpondere, che elle hanno anco grandemente inalzato 
il cimiero allo Spagnolo,che ogn* hora ci minaccia d'in 
giottirci, in ricopenfa dell affiftenzajed'aiuto^he dalla 
Fracia ha egli riceuuto in queft Vltime turbuléze di Boe 
mia , tanto egli è caritatiuo : e perciò è molto difficile ii 
giudicare al prefentequal'herefia fiala più pericoloni 
per noi ò quella di Cartiglia , ò quella della Rocclku • 

Et di tutti li noftri mali no cóuienedarne la colpa fe 
non all'infidiofa pietà de' Cabalifti ftrankri , quali pc r 
aggrandirti fempreci mettono in turbulenzejiauendo 
co i loro Pater noftri induftria per far mouere li fuper* 
ftitiofi , il numero de quali è infinito fino à farci fepelir 
infieme quando lor pare, e piace, con la fola parola di 
Religione. ; 

Henrico Terzo dopò ante giornate fanguinolenti, 
nelle quali fe gì' era fatto arrifehiare la fua vita , e il fuo 
flato , e dopò hauer tante volte toccato il polfo à queft* 
herefìa , riconobbeiìnalmente con quale dieta fi doue-* 
•) uagua- 
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ua guarire, e atdiate Padri miei j chequefta è vn'infir- 
raità,alla quale li Religiofi non deupno altro applicare 
fe non fante Orationi inluocode* curbulenti Monopo- 
li^ ne li Predicatori deuono toccarla , fe non col confe. 
gliodel Magiftratofouranofenzaraffiftemia del qua- 
le tutte le voftre ftrauaganti opcrationi non potfono ap 
portare>che vn progrefsod'errori fopra errori,che fono 
finthomide pericolofiffimi accidenti in tutti li corpi Po 
litici > effendo anco da temere , che con li preftigij affai 
conofeiuti di quella hipocritica Cabala fi iacciadifpac- 
ciar à i creduli Fran cefi con quelli empirici deuoti dclli 
Quid prò quo pericolofi,cioè dell' intere/Te del Mondo 
per l'interefle del Cielo,e credendo rifcaldare lo ftoma* 
co abbrucciano il fegato : Imperochela maggior parte 
di quellepie perfone fi vagliono del zelo della Religio- 
ne 9 come le vecchie buone feminedi Villa fan no del 
vino, il quale fecretamente da fe ftefle danno àlacicrà 
alli febricitanti per rallegrarli il cuore , come li fpioni 
zelati fpacciano in fecreto le nouelle di Milano, di Bru 
fcelIe$,diDole,ediPontamufTon per ingannare liFran 
cefi , & benché il patiente fe ne muora, attr ibuifeono la 
caufaalle ricette de* Medici, aponto comeinoftri ap- 
paflìonati hippocritoni alli Parlamenti, e Politici. 

Ma fenza dubbio qualche buon Religiofo làltato in 
collera mi potrebbe qui dire, e rinfacciarmi , come ad' 
vn fautore, che farebbe ben più ragioneuole leffagerar 
re la Cabala de* Religionarij,che (penda tempo a Ve- 
fperizare li mancamenti paflfati,& preferii de* Cattoli- 
ci zelanti . A quefto io nfpondei ò,che male fopra ma- 
le non 
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le non è già fanità ; li mancamenti de gì' vni punto non 
cfcufando le follie de gl'altri, e tra tanto deuono trouar 
buono , che nudamente fe gli rapprefenti le cruenti mi* 
ferie, nelle quali da 60. anni in qua èftataimmerfala 
Francia per li monopolij de foprauigilanti ftranieri; & 
che in confequenza di tanti infortunij , quali debbono 
darceruelloà noi tutti, che gli piaccia almeno di pa- 
tientemente afcoltare la voce di quefta Sibilla Fracefe , 
checidice* Che per prudentemente formontareque- - 
ft'herefiaci fàbifogno difponerci di combatterla per 
l'auuénire con buoni effempij dacia i noftri proffimi, 
con ammonitioni caritatiue fenza continuar di 
fempre violentemente afferrarli al collo, ne incarnarti 
lVnocontra l'altro à colpi di Corona, e dei falmidi 
Maroth,con vn zelo fenza fcientia, che ìnfcnfìbil mente 
ci porta à trafeurare la falute della Patria tra tanto , che 
fi confuma il tempo , qualche volta à predicare fraudo» 
lentemente la falute dell* anima * & a morder con pun* 
genti detti la memoria de noftri Rè,e li loro più fedeli 
Miniftr e li Parlamenti > & anco la Sorbona per alta- 
mente lodare i noftri nemici, e la loro artificiofa pietà » 
Io chiamo artificiofa quella , la quale co captiofe in* 
du trioni hoggidì infegna fenza ftrepito à i femplici po- 
polari à dire in parole problematiche alla foggia del 
Cardinale di Perona nella fua bella arrenga de i Stati 
circa la independentia de'noftri Rè in quefte forme. E s 
meglio effer Spagnolo, che Vgonoto • E' meglio azar- 
dar* il Régno , che la Religione * E N meglio , che il Pa- 
latinato,e Giuliers fiano nelle mani dell'Infanta ,cho 

dei 
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de i noftri collegati heretici . Ecco quello , che fi fì 
fdrucciolare dentro li fpiriti in luoco , che la afta Sor- 
bona infegnaua, che non fi deue Jafciar perdere la Re- 
ligione nello Stato,& meno ancora effer Spagnolo,ne 
Vgonoto , ma buon Chriftiano, Cattolico Francefo , 
buon Patrioto per viuer , e morire nella Chiefa fot co 
Tobedienza de* Rè noftri . 

Tali aftute induttioni,Padri miei,no fono di cofi po 
ca importanza , che non poffano vn giorno far correre 
i fiumi difanguein Francia , imprimendo cofi dolce- 
mente ne i creduli ceruelli tali pernitiofi errori , di ma- 
niera che quando li Rè noftri fi moueranno per refi- 
fiere à gi' attentati trattati fopra la loro Corona , è da 
dubitare 3 che queft artificiale pietà s'impadronifca del- 
le confcienze del Populazzo,&cendogli credere, come 
per il pattato , & come anco di prefente fopra il ponto 
della necefliti della pace interna ; che le con eludo ni del 
Configlio di SuaMaeftà fono altre tante herefie, e che 
per andar in Paradifo bifogna ciecamente ad her ire alla 
Cabala ftraniera, che fola ne sa il camino , e che vuole, 
che noi crediamo , che la guerra Ciuilc è la falutedc* 
Francefile che tutto l'honor del Rè è attaccato alla R o- 
cella,& nona proteggere ifuoi confederati in Italia,& 
Alemagna . 

Quefto è quello, che m*hà moffo, Padri miei, a 
rapprefentarui qui li fottili fuiamenti de Mattazzi 
Oltramontani, che fonocaufa delle pazze imagina- 
tioni , dentro le quali s'annichiano molti buoni Reli- 
gioii innocenti , e femplificati : Percioche quanto a 

grerrori 
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gì' errori de Rcligionarij fono flati cofi bene fuétolatl > 
criuellati,& effeminati al fuoco,& aH'acqua,che per tut 
to fono riconofeiuti quali fono: ma quelli della Cabala 
straniera fotto i priuilegij d efler adulati , non fono an- 
cora tra noi ben conofeiuti , e di là deriuano le noftro 
frequenti ricadute nella guerra Giuilecon tutte le faftt- 
d iofe partialità, che diuidono la noltra pouera Francia: 
Imperoche quanto a gl'errori de'pretenduti reforma- 
ti fono fempre in Palco, con u icn lafciargli a i Teologhi 
da debellare , & a i Parlamenti tocca hauer l'occhio fo* 
pra la loro Cabala , a finestrella non fi pofsa eftender 
più oltreché a difender la loro vita, & non a tradire la 
loro Patria,comealcunrdcfnaturalizati della Legahan 
no cattolicamente tentato di effequire-». L&queuscon- 
tritus tsi) ér nos liberati fumus , relèando a noi di guar* 
dar fi di più non vi ricadere. Egli è vero,& nefTuno ar- 
direbbe negare^he gì* Vgonoti non habbiano latto gra 
mancamento d'efferfi impatronitide* Vafcelli del Rè, 
airhora , che Sua Maeftà era nel porto d'intraprendere 
buoniflìmi negotij in Italia , (è li Cattolici li poteuano 
dare quefta ftoccata frana nel cuore , non vi è dubbio 
akuno,che vi farebbe caufa di confonderli: ma li cattiui 
trattamenti patta ti fanno , che quelli cuoprano quello 
mancamentocolladifperatione,chenon fe lefij man- 
tenuta la parola delle cofe promefTe>& in confequenza 
per recriminatione anch' efli accufano la Cabala , cho 
ricercò reffccrabileifpediente del coltello di Rauailac 
per rouinare li generofi diffcgni , e gran preparatoli di 
Henrico Quarto.Quel maladetto alfaflino era flato por 
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tato a quella esecrabile attione dalle perfuafioni di cer- 
ti zelanti , che haueuano inftillato nel fuo fpirito , cho 
quel buon Prencipe voleua far la guerra a Dio, e alla 
iiia Chiefa, e cofi con quel diabolico ftratagema pofe- 
ro quel Monarca dentro la Tomba con tutte le fue glo- 
riole imprefe. 

i In quello métre che trattenirà li noftri vigilanti Ca- 
llfti dall' accoftumarfi per fchiuare tal miferabili acci- 
denti ad interpretare a bene li «diflegni de* noftri Rè in 
vece di dif&marli, quando per il bene dello Stato ri- 
foluono qualche cofa contro la volontà della Cabala ; 
& al contrario fanno applaufo a tutte le atrio ni de gì' 
emuli noftri, ò viuano in buona intelligenza con li An- 
meni : ò auuenga che facciano lega offenfiua , e diffcnfi- 
ua col Duca di Saffonia,col Lantgrauiodi Darmeftat, 
& altri Luterani , ò facciano vergognofamentelapa- 
ce con il Turco, come poco fa hanno fatto fino colFha- 
ucr abbadonati molti Villaggi Chriftiani. Queftidico, 
che rimproueranoal noftro Rè , perche habbia demo- 
lito vn forte per dare la pace a i fuoi propri j foggetti i 
Pare,che coftoro vogliano ignorare tate battaglie delli 
noftri Rè date per eft inguer l'herefia , e che la libertà di 
confeientia , che è ftata accordata in Francia non è , fo 
nonpervna sforzante neceflità ,& fe il Rè di Spagna 
haueffe fatto il medefimo co gì' Holandefi , non gli ha- 
uerebbe sforzati , come ha fatto à far vna Republica,di 
maniera, che dopo hauer impiegate tutte le fue poflan- 
ze per ridurli, egli medefimo in fine è ftato ridotto à 
trattare con loro come con Signori foprani con vna^ 
....... Tregua 
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| Tregua di 1 2. anni , la quale egli vorrebbe ben'ancora 

rinouare , fe potette , hauendo imparato à fue fpefe cofi 
bene, come nocche quella mafia d'herefia non fi può 
di primo falto abbattere fenza fottodi quella confu- 
mar li più zelanti guaftatori . 

La Cattolichiffima Cafa d* Auftria dell'altrui ricca , 
non tolera ellalediuerfe Religioni in Viena, Ongaria, 
Morauia,Lufatia,e Silefia , & anco il loro effercitio ne i 
corpi de* fuoi efferati ? cofa , che i noftri Rè mai hanno 
tolerato nclli loro , e tra tanto li zelanti non mormora- 
no punto contro li Arciduchi,ne li ftimano meno buo- 
ni Cattolici . Perche dunque vomitano più tofto il lo- 
ro veneno contra li noftri Rè,che contra gl'altri? 

A quefte ragion i io intendo li zeiofi lafciare à loro 
modo delufijsìjsìjdicendo/e li Rè di Francia hauefTero 
fatto quefto,& non quello, il tutto farebbe andato me- 
glio ; ne fi può loro anco replicare: fe quelli della Lega 
{\ foffero diportati da veri fudditi,fe non hauefTero fatto 
delle Cabale contro il loro Prencipe,fe non rhauefTero 
cacciato di Parigi , fe non hauefTero data tanta riputa- 
tionc a i 1 6. fe non hauefTero amazzato Henrico Ter- 
fcOjdie era buon Cattolico, non farebbe fatta cader la^ 
Corona al Rè di Nauarra , che all'hora era heretico , fe 
li Francefi non hauefTero preftata orecchia cofi leg- 
gierméte alle perfuafioni de gl'Oltramotani, come fan 
no anco al prefente,il tempo ci haurebbe tutti riuniti, e 
non farefsimo giamai entrati nelle guerre , nelle quali 
fiamo caduti per aftutia de' noftri nemici , li quali non 
hanno altro nome di fentinella per farci tagliar à pezzi 

infieme 
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Inficine , che gridar : all'herctico . 

Non è dunque al prefente queftione , fe no de i ftra- 
uaganti er rori 5 che (ino aderto hanno diuifi in partial i t ì 
li Cattolici, e non fi tratta in quefto difeorfo, fe non di 
far vedere ài femplici Francefi il fallo, che commetto- 
no, pofponendo li noftri Catoni Patriotti à i portatori 
di| fauole ftraniere , partialità tratanto cefi contagiofa , 
che poche anime pie li degnano accorgerli del pericolo 
imminente, che minaccia quefto flato per il Philtrò 
foffiftico della Religione, col mezo della quale la Ca-ì 
baia procura più, che mai d'immerger gì* vni , e gl'altri 
nelle no ft re con fu fion i , per cauarli dalle quali , fubita 
che li buoni mini ft ri dello Stato penfano rimediarui, 
fe gli fa gridar dietro dalli creduli Bigozzi, & anco da 
certi Predicatori , e femplici Religiofi, cornea fautori 
d'heretici per non voler efTer fautori de loro errori i & 
da ciò il Rè può riconofeere quanto pericolo corrano i 
fuoi veri faruitori per difendere la falute dVna natione 
la più credula,la più fuperftitiofa,la più ingrata^ la più 
ingegnofa à lafciarci ingannare, che altra natione,cho 
fij al Mondo . 

Che ciò fii il vero , vedete con che facilità lo ftranie* 
ro ci hà faputi imbarcare nelle noftre vltime guerre di 
Religione, hauedo quefta Cabala hauuto forza di met- 
ter il Rè in diffidenza de gT Vgonoti , e gì' Vgonoti in 
diffidenza della bontà di Sua Maeftà, facendo loro cre- 
dere , che il Rè li voleua efterminare , e dall'altro canto 
perfuadendoà Sua Maeftà , che li Religionarij voleffc- 
ro far Republiche nel fuo Regno, facendoli configliar 

D fotto 
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fotto mano à non fi partire dalla loro Aflemblea , e di 
far fortificar le Piazze d'Oftaggio per più prefto riscal- 
dare la rifolutione di prendere le arme , & tutto ouefto 
con tanta accortezza guidato,che li Cattolici^ gl Vgo- 



■ 




il 





Città tutte intiere, e faccheggiare ampie Prouincie tra 
cantQjdie lo Spagnolo conquiftaua Corone, Ducati, e 
Principati in Alemagna fino à farci abbandonare li no 
ftri confederati fotto colore, che fianoheretici, con li 
quali nodimcno effo Spagnolo hoggidì s affatica d'ac- 
commodarfi per renderfi più potente per poter metter 
ci il piede fui collo. : ) 

In oltre comiicn anco qui notare,che quefta Cabala 
toccata da difpetto perche le noftre guerre Citiili haue» 
uano prefo fine con la pace di Mompilier, ella ha an- 
co hauuto forza di impedire keflecutioiu di quel trat- 
tato per latóarc vn fermento pronto per gettare lo Sta- 
to in noue turbulenze, ficome n'hauete veduto reièt- 
to y facendo correr per tutto li fuppofti di quefta fattio- 
ne , c'hanno gran piacere di veder continuare le no- 
ftre oiiferie,che fij minor vergogna del Rè il lafciar ro- 
uinare li fuoi eflerciti, e li fuoi confederati d'Italia, 5^ 
Alemagna,che di demolir il forte della Rocella, ftrana 
paura hanno di vedere la pace in Francia, & in fatti ha- 
ucuanovn talfpaucma,chc grVgonotti prendeffcro 
confidenza nel Rè , die hanno fatto di maniera per ec- 
citarli alle arme, che fi cominciò da Samiurà non far 
o(Teruare le pronaefse di Sua Macftà,ii che fù conti mu- 
to in 
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io in S. Gioann i d'Angeli , Clerac , Belgerac , PonteJi 
Lones, & in tutto il refto de gl'altri affcdij , & tutto ciò 
con diflegno di portare gì* affari ali afprezza , e per im- 
pedire la pace » Da quello, Padri miei, potrete giudica- 
re, che vi era più fattione , che zelo di Religione , che fe 
fintentione della Cabala foffe (tata buona , hauerebbe 
in terpofta la carità , la dolcezza , e Tinduftria tra le ar- 
me del Rè per rimenare li fuiati al grembo della Ghie- 
fa,& allobedienza, & non il fuoco,il fangue, e la fraudc 
per maggiormente mettergli in Campo k 

E chi perfuadeffe hoggidì alli Francefi, che le vltimc 
guerre dell'anno 1 621* non fono ftate fufeitate dallo 
ft raniero,fe non per rouinare il Rè, & il Regno, io non 
ho alcun dubbio , che la più parte direbbe , che fono fa- 
uole di raccontar à veglia» 

Chi li farà vedere , che il Rè ha fpefo più danaro , e 
perfapiù gente in quefte turbulenzedi Religione, che 
non farebbe bifogno per la conquida de' Paefi baffi , fe 
ne farebbono beffe. 

Chi gli dirà,che le propofitioni de gì' affedij di Moti 
^Albano, &«lella Rocella non fi fanno , fe non per im- 
pegnar il Rè in negotij cattiuifltmi , fe ne mocaranno. 

Chi foftentarà loro,che il tepo farà vedere^he la de- 
molitioncdel Forte S. Luigi non merita*» il retarda- 
mento della pace,difputa ranno il contrario . 

Chi dimoftrarà loro,che il non mantener la parola a 
gl'heretici è vn peflimo procederete ne rideranno. 

Chi rappresétarà loro,che fotto pretefto dell'eftirpa 
tione dell'herefia fi è apena la porta à tuttele foni , dico 

Di a tutte 
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a tutte le forti delle Cabale pregiudiciali allo Stato ,dfc 
fputaranno, che quefte fono fauole . 

Chi pronofticarà loro>che la moltitudine de'Couen 
tifi Collegi] de'Giefuiti rouinarà la Religione^ Jo Sta- 
to , non diranno elfi voltando gl'occhi , & alzandofi fo- 
pra li loro ergo, che quefti fono illusioni diaboliche? 

Chi loro vorrà periuadere,che la Fracia ben tofto fe 
ne va circondata come Bredà , non fe ne rideranno effi , 
repigliando, che qirefte fono fauole , e nondimeno non 
fi può dire cofa più vera. 

Hora per meglio confirmare tutti li noft ri errori pre 
fenti , non farà fuori di propofito il confrontarli con li 
noft ri falli pattati , e con quefto mezodar luce a i noftri 
ciechi zelanti , li quali credendoti defenfori della Reli- 
gione fenza penfarci reftano defertori della loro Patria, 
e della Religione tutt'infieme • Afcoltate dunque que- 
ft' epilogo. 

Al principio della Lega , chi haueffe detto, che fi an- 
dauaarouinaril tutto 3 eche ledeuote effortationi del 
Padre Bernardino Giefuita tendeuano ad' eccitar pro- 
digiofe tragedie, non fi farebbe gridato all' Vgonoto? 

Chi haueffe detto , che cònueniua ritenere li più alti 
di cimiero , e più incaloriti dell! 1 6. non fi farebbe gri- 
dato al martirio ? 

Chihaue(Te detto che Henrico Terzo auantaggia» 
ua più la Religione Cattolica, e rouinaua più lo Icif- 
ma col fuoefTempio alla pietà, che nonfaceuail gran 
Pompeo della Lega, col fomentare la rebellione de' 
Parigini con le loro funefteBaricade,nonfi farebbeu 
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gridato al Cattolico di groffo grano ? 

Chi hauefle detto, che nelli Staci di Bles conueniua-j 
afcoltare quegf antichi Prelati di Burges, di Nantes,di 
Meos,di Mande,deBeoues,&di Sciallon foprala Son*. 
na,quaii il Cardinal di Pelleuechiamaua Politici > non 
fi farebbe gridato al falfo fratello ? 

Chi hauefle detto,che il Signor di Pernó,non era ne 
Vgonoto,ne fautore,non fi farebbe fremuto co i denti , 
è vrlatoral fcelerato^U'Atheo ? 

Chi hauefle detto , che foflero più Marani in Spa* 
gna ,che Vgonoti in Francia , non fi farebbe gridato al 
fautore d'heretici ? 

Chi hauefse in fomma rapprefentato a quelli dellìui 
Lega, & a i Religiofi di quei teinpi vn infinità di sì fat- 
te falfe opinioni, chela Cabala di là da i Monti face-i 
ua loro piamente credere per imbarazzarli , come al 
prefente nelle fanguinolenti miferie ,chela Francia hi 
fentito * non hauerebbe all'hora il bollente zelo rinuer* 
fato dal fondo la modeftia Chrfftiana per ricriminare » 
dicendola il Diauoloin corpo ? 

Et tra tanto,Padri miei, la Francia ha creduto la dU 
chiaratione di tutto il fopradetto, e come il tutto ca» 
minaua altramente di quello, che predicauanoliappaf. 
fionati Predicatori di quei tempi, e quado voi confron» 
terete le trame prefenti alle pafsate, voi trouarete,che la 
Cabala trauaglia hora fopra il piede medefmo , che fa* 
ceda airhora,e che vi perfuade il fàlfo in luoco del vero* 
echefoffocali buoni configli dellihuomini da beno, 
apuneo come faceua al tempo della Lega. 

D 3 Ogn' 
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, Ogn'vno ha veduto a che è riufeito quel pietofo tenv 
tatiuodi quel Padre Bernardino Giefuita, e come tutte 
le fue pretefe deuotioni,non hanno prodotto altro, che 
ribellioni . 

Si è veduto come il già Signor d'Htiraena fu coftree 
to di correre da Lorena a Parigi, per farui impiccare^ 
vnapartedi quei Signori 1 6. li quali furono chiamati 
martiri dalli Predicatori Buflier,eComoleto. 

Si fono pari meti vedute verificate le profetiejdi quei 
faggi Prelati tato diffamatile riguardati d occhio bieco, 
ne detti Stati di Bles nella maniera , che la Cabala anco 
hoggidì diffama li buoni Prelati , che difendono il Rè, 
e lo Stato, 

Il tempo parimente ha fatto vedere come la Catto- 
lica Spagna era ripiena di Marani,&comc il Confe- 
glio di Cartiglia n'ha mandati in effilio più di ottocen- 
to mille,hauendo detto il Padre Portughefc mentre vi- 
tieua, che glie ne re (tauano ancora più portatori de Pa* 
ternoftri, che non fono Vgonoti in Francia . 

E per quanto afpetta al Signor di Pernon , li Padri 
Giefuiti veggono ben al prefentc/e le fceleratezze , che 
lafanta Lega ha vomitate contra di lui fono vere; po- 
tendo bora imparare dalla fua bocca propria,y*£ figillà 
Confejftomsjic egli mai è fiato altro di quello,che egli è, 
c nondimeuo,Padri mici,quel zelo fenza faenza di ri- 
correrea tali errori plaufibili,è talmente radicato in al- 
cune debili anime di molti buoni, iodico, buoni Reli- 
gi o fi , e Predicatori , che la loro femplicità è atta a fare 
conniuenza ancora a i Monopoli] di qualche nouo Ca 

balifta 
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balifta,ò Meflia, fc fi preferita/se, ccStrafacefse il Maat- 
beo d denforc della fede 9 douendofi notare , che que fi e 
anime credule, quando vengono adabborrire li falu- 
teuoli confeglJ del Magiftrarofourano , rafsomigliano 
per apunto li fanciulli innocenti 9 li quali di mal occhio 
guardano li Ciroici, che gl'han no rad rizzato qualche 
ofso dislocato ; neU'iftcfso modo li zelanti guardano di 
mal vifo li Parlamenticele Vniucrfità, perche procura- 
nodi guarirli delli loro (alti fcrupoli. 

Qjjalche deuoto furbo trufàtore farà qui obicttione, 
che in confettando gl'errori pattante prefenti è vn (labi- 
li re troppo publkamente le mancanze del fecolo . A l 
che k> replicherò efler molto meglio confcffar i fuoi 
peccati ,& einendar/ì 5 che perfi fiere nel ma lesbico qual 
fi voglia prctefto,an*i che è vn'obedir a Dio il rientra* 
re prudentemente nel fentiero della verbi , e nella via- 
Regia > Come anco è vna gran lode 1'efière biafmato 
in facendo bene : per effe m pio il noftro Rè Luigi ben* 
che Rcligiofiflimo^on cofi tofto hi afcoltate le propo- 
fitioni della Pace con gì' Vgonoti, che la Cabala fi è da- 
ta a mormorare conerà Sua Maeftà , facendo fdruccio- 
lare nelli fpiriti degl'Idioti, chequefta pace èvergo- 
gnofa , e che gli è meglio l'azardare la Aia Corona per 
efterminare l'herefia, che Tinuigilarea gl'altri di f uori, 
per (aluare il fuo Regno , 

Echi fard rifleflSonc fopra la vita di S. Luigi troua- 
rà i che egli fi lafciò trafportare ne i medefmi falli delle 
noftrc zelanti guerre , per hauer intraprefo con troppo 
ardente zelo il viaggio oltra il Mare pieno de difaftri 

D 4 con- 
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contro gì' Infedeli; attribuendo li cenfoti quefto fpc* 
ciofo pretefto,del quale la Cabala fi ferue ancora al pre 
fcnte,ad vn a accortezza di alcuni di quei tempi,che era- 
no ben contenti , come poflbno effer anco al giorno d* 
hogg^d'imbarcarc piamente quel Prencipe in vna lon- 
tana i m prefa 3 men tre che accom moda uano li loro affa- 
ri a fpefe della Francia . 

Non fi mormora contra Sua Macftà ancora per la^ 
caflfatione della Poletta fupprefla per li configli de i più 
notabilidel Regno,notabilmente congregati a Roano, , 
edoimefi doppoconli miracoli de i noftri difordini 
ordinari], quella fi rifufcitó mi racolofamente 5 tanta fa- 
tica noi ci prendiamo per arriuar ben toftoalla roui- 
na di quefto Stato, della quale la Cabala fi ride fotto il 
fuo velo di falfa pietà , il quale ha tanta forza per li pre- 
figgi j della fua Pretaria,ch egli ha fatto perdere non fo- 
Jamente lo fchermo, ma ardifeo dire anco la vita à tre , 
ò quattro de # noftri Rè : Perciò Henrico Terzo è 
flato taflato di troppo buono , & Henrico Quarto biaf* 
matodi troppo gran clemenza, la quale doueua tem- 
pre ponergli auanti gl'occhi il coltello di Clem£te,& al 
noftro Rè Luigi quello di Rauailacco. 

Tutto quefto fij detto cofi di paflaggio, Padri miei , 
tanto per fortificami contra le cenfure del Volgo fem- 
pre errante , come contra le falfe induttioni de i pertur ? 
batoridi Stato,che abufano la Religione,& ingannano 
la credulità de* Religiofi, & anco per infegnare a i Cat- 
tolici comporti, che noè permeffo a i fudditi il biafmar 
il fuo Rè, ne il fuo Confeglio , non appartenendo , fo 
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non a i Parlamentila i Prencipi del fangue ; e a qualche 
fanto Prelato , l'andare con l'humiltà del Profeta Na* 
tan ad' auuertirlo di quello > che potette in lui elfer di 
mancamento. 

Adunq 5 per la quiete^ch'io bramo à tutti i buoni Re- 
ligiofi io li {congiurerò, che per liberarli da tanti errori 
voglianojdoppo lmuocatione dello Spirito Santo* cn- 
trar in loro medefimi, & all'hora da buone infp iration i 
troueranno , che la facra Sorbona , & il Parlamento di 
Parigi fono li veri Pharri, a' quali fi debbe voltar Toc* 
chio mentre dura quefta Cabaliftica fortuna , eflendo 
quelle due celebri compagnie tanto fcrupolofe di non 
far alcuna cofa mal'à propofito in ciò , che concerne la 
Religione,e lo ftato, quanto liBigozzi ambinoli fono 
auuezzi à feguitare li caprioli confegli per accommo- 
dare li loro affari con detrimento di quelli del Rè>e con 
auantaggio delli ftranieri, chp li intere(fano, eflendo 
fempre fiata concordante l'armonia di quefta Monar- 
chia quando le Gorti fourane hanno tenuto la mifura > 
dicano incontrario tutto quello^che poffono allegare li 
fottili Cafifti. Imperochecomevoifapete,Padri miei> 
tutto fi mette a rouefcro con le fcritture,Canoni,Decrc- 
ti>& argomenti foffifticamente applicati a'diffegni di 
Cabalifti, fra li quali prefede il fallo Dio intercede ve- 
ftito del facro manto della Religione tutto guarnito 
del Cattolicon corrotto,ilquaI hà fempre feniito di co- 
uertura a* fattionarij ftranieri,come la vergadi Mercu* 
rio per indormentare le anime fuperftitiofc 3 che cieca- 
mente antcpongonoii fanguinplenti afliomi della Cat- 
tolicità 
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tolicità moderna de gli Oltramontani alle fefflpliri,c 
Chriftiane maflime dell'antica Sorbona. 

Hora per fuggire li pericolofifcoglinafcofti fottole 
faporite acque della Pietà, non farà atto di poca pruder 
za ne* veri Keligiofi l'aftencrfi horaiai dal riguarderò 
tanto curiofamente in vnabiffo così profondo » qual'è 
l'imbarammento degl'intcretti del Mondo per paura* 
che*l ceruello no vada lor -attorno ? e di no precipitarui* 
fi détro . Quefta è la rag ione, che li veri Cattolici ftan o 
in continuo timore, quado hoggidì veggono tati Frati 
frequentare le Corti de* Prencipi, trattare perle ftrade, 
e regetare molto inanzi dentro gì* intrichi del fecolo fi- 
no a voler eouernare tutte le cole fecondo la loro fon* 
tafia Claustrale , pofeiache tutto ciò ritorna à confino- 
ne del 1 i ftati, & à gran fcandolo della Chiefa,della qua. 
le fi prediano unto zelanti > e parimente contra gl'an- 
tichi inftituti de Monafterij, 

Nel rimanentelàppiatc Padri miei , che voi acqui- 
fterete maggior honore, ò darete maggior edifi ca t ione 
al voftro Profilino contenendoui nelle voftrc Religio- 
(e Celle, che col ri trouarui continua mente dentro leca 
fead'imbarazzarelifpiriti della fublimità delk v olire 
Clauftrali meditationi: e quando , per l'auuenire alcu- 
ni fattiofi verranno a vifi tarui dentro le voftre Cellet- 
te dopo haucr p ron oncia ta Y A ngelica falutatione del- 
l' Aue Maria, fe intraranno a parlarui del Rè , della Re- 
gina, del Signor Prencipeide' deportamenti de* Signo- 
ri Miniftri , della negot iat ione di Monfignor Legato 
fubito componeteui nel fembiante d'un buon Religio- 

fo, 
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fo 3 che va à celebrare la Sanca Mefla^icendo, Pone &<h 
mine cuffodiam ori meo. & doppo , che vi haueranno ri-* 
fpofto, (jr OHium circunffantU Ubijs meis 3 d ite con gi ! 
occhiai Cielo: Dio falui il nofiro Rè> eia fua Cafa Re- 
gia con tutto il fuo buon Confeglio. ; 

Che le doppo con tinuaranno a parlami fopra que- 
lle triuiali queftioni ; 

Perche Henrico il Grande pres egli la protettione d i 
Giuliers in fauore d'un Proiettante all'efclufians delF 
Arciduca Leopoldo Arcicattolico ? 

Perche il Rè non rompe la confederatone co li Sta* 
ti d'Olanda , e fi foftenta , che per il bene dello Stato è 
neceffario far lega oflfcnfiua, e defenfiua con Inghil- 
terra-.? 

Perche non è flato facto fcielta così del Marcfcial di 
Buglion,chcdelMarefcial Dighiercs per conuertiriò 
con la carica di Conteftabile di Francia? 

Perche Luines s e più cofto gettato ne7>racei de'Gie- 
fuitijchc delli buoni Padri Certofìni ? 

Perche non fiaffedia la Rocella , poiché Pompeo 
Targone fi offerifeedi prenderla tanto fàcilmente , co- 
me li Pizzoni della Badia di Poiflfi ? 

Perche il Rè non fa impiccar coloro 5 chc hanno rob- 
bato il danaro dell'efferato d'Italia , Se vendute lo 
Piazze ? 

Perche il Papa fi hà feordato la qualità , & titolo di 
Rèdi Nauarra nella Bolla del Legato ? 

Perche fono ftate foppreflc le importati lettere ferita 
te dal P. Arnoldo , per il Oio rcftahflimento in Corte ? 

Per- 
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Perche il Nociò Curchio viene tanto difguftato aua - 
ti Mompollier, perche il Rè habbia man tenuta la pa* 
fola alla capitolatione di Sommici-, volendo che gli 
fofTe mancato di fède, come a quelli diLunel, & altre 
Piazze 3 che s erano arrefe ? ; 

Perche non fi è viuutoin pace con li Vgonoti dsu 
cinque anni in quà,come fi faccua durante il Regno di 
Henrico Quarto > e la Regentia della Regina Madre 
del Rè? 

Perche non fi caftigano li Capitanij , e Soldati , che 
fanno tanti mali a'poueri Contadini , e caufano tante 
rouine alla campagna? 

Perche vi fono tante difpute fra li Padri dell'Orato* 
rio,e li defcalzi Carmeliti , per confeffar le Carraeline? 

Perche il Papa ha annullato la fentenza dell' A ffem- 
blea del Clero contro il Dottor Luitrc con gra difprea* 
zo de'Prelati di Francia? 

Perche il Conte di Gondemar ha egli detto In Pari- 
gi, che egli era ben mal fortunato per non hauer potuto 
fare* ne disfar vn matrimonio ? 

Perche li Giefuiti vanno per lecafe de' più ricchi a 
dimandar li fanciulli per hauerli a pendone ? 

Perche il Rè è flato configliato di abbandonar la 
prefa di Giuliers,& il Palatinato alli Spagnoli? 

Perche vn primo Prencipe del fangue di Francia è 
andato a federa Roma doppo Tvkimo Cardinale? 

Perche quelli,che tanto predicano il Cielo a'Pren* 
cipi hanno tanto ardore d'acquiftar la Terra? 

Per heil DucadiBauiera>ch'ècofi deuoto > ritiene 

ingiù- 
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ingiuftamente li Paefi del Prcncipc Palatino fuo ftret* 
to Parente? ' 

Perche hoggidì fi feruono più torto del Donato,che 
della Bibia,per conuertir grVgonoti? 

Perche Monfignor Legato più tofto è venuto iru 
Francia, che andar in Spagna? 

Perche tutte le Città, entro le quali erano Giefuiti,fi 
fono rebellate contra Henrico III. come Parigi , Tho- . 
lofa,Bordeos, & l'altre? 

Perche li noftri Vefcoui li più zelati defiderano più 
fegu ir la Corte, che far la refidenza nelle loro Diocefi? 

Perche il proceffo del P. Guiot Giefuita è flato ri* 
uocato da R ohano,poi ribalottato con difpreggio della 
giuftitia Regale ? 

Perche il Legato ha voluto ridurre li Monfignor 
Vefcoui di Francia al Mantelleto , come femplici Vi* 
carij ? 

Perche Roma odia tanto li Concili; Nationali,le li- 
bertà della Chiefa Gallicana,e le Appellationi come da 
abufo? 

Perche in queftofecolo Bigozzofi trouano mancò 
huomini habili,e manco huomini da bene , che già mai 
foflero? 

Perche il Padre de Voefin follecitando coero Theò- 
philo , diceua egli a* giudici , che raccommandaua loro 
la caufa di Dio, della Vergine Maria, e di tutti li 
Santi? 

Perche fi di meftiero, che li Giefuiti gouernino fem- 
pre la confeientia dé Rè di Francia , e li Rè di Spagna 

non 
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non fi con fé (Ti no mai a loro ? 

Perche non fi inquirifce parimente fopra leconcuk 
fioni degli officiali della giuftitia, come fi è facto fopra 
le rubarie de Financieri? 

Perche il Legato hi codotto feco l'Eudcmon Gioa- 
ni , quale egli sa hauer fcritto contra li noftri Rè? 

Perche il Padre Rofueido Giefuìta nominali Cat- 
toliche deffendono l'auttorità dc'Rè Cattolici reali, 
Mezi Chriftiani ? 

Perche li Venetiani Jbenche buoniflimi Cattolici,ven 
gono chiamati frignatici > e peggior che Turchi dalli 
Spagnoli,òdai loro facendieri? 
. Perche hà il Papa dato indulgenza plenaria a tutti 
quelli che andaranno alla guerra per diffcfa di Genoa è 

Perche fono ftate abbracciate Ton in , Negrapelliz- 
za, Monhurt, S. Paolo, Sciomont,& altre Piazze in 
vece di conferuarle al Rè ? 

Perche fi lafciano tanti Alochi in cariche importai 
tijonde il ferukiodel Rè non ca mina meglio ? 

Perche adoperano hoggidì più tofto Capucciai,che 
Giefuki per negotiare? 

Perche li Francefi fenza penfarui fanno più tofto gf 
affari ad' auantaggio de* ftranieri , che dello flato di 

Perche nel Conciliodi Trcntofidice, che le Bolle 
de' Papi faranno ofièruatc contra li Concili; generali? 

Perche li noftri Confegli non producono più refo, 
lutioni generose, ma (blamente di accommodamenti 
femprctranerfandojcftraflinando? . 

Perche 
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Perche il Padre Arnoldo nelle fue Offre ha nomi- 
nato 1 ]! Padre Segheran,Tabarino fpiritualc? 

Perche coftoro, che fanno defaputi mormorano* 
che 1 ! Rè fi confida nella fedeltà di Baradas ? 

Perche il Legato Gaetano all'hora che fù in Francia 
tofto fi oppofe alla *regua,&alla pace? 

A tutti quefti lottili interrogatori voi potrete dir lor 
all'orecchici Amici ari quefte interrogationi no le tro 
uiamo jnjnto nelle rubriche de Breuiari j : ina quanto a 
quelle, che toccano la conferitone delle noftrecon- 
fcderationi.benche io non m'intenda niente del triche- 
trae del mondo>io nondimeno vi rimanderò alla feoh 
de i gran Statinoli Ecclefiaftici,come altri in firn il cafi, 
li quali inai hanno (limato effer contrario alla volontà 
di Dio ilcollegarfi coali Iofiddi , & hcretki, Dimeno 
diferuirfide , lorofoccorfi > perpi'Qtegere li lor popoli 
da i nembi , che li m i nacc iauano, come ha fatto , poco è 
il Spagnolo bue Cattolico col Duca di Saflbnia buon 
Luterano,n on effendo in ciò lo feopo di fa uo r ire li feif- 
macici,m a di obed ire a quella voce, che incelfantemen- 
tegrida , che fi prenda guarda, che alla RepubUcanoa 
auuenga qualche cattino accidente , effendofl tremati 
molti gran Pontefici , e Papi, che fi fono difpenlàti dal 
poter far cofi,potendofi dimoftrare a i noftri fcropolo- 
fi Francefi fpagnoJiaati 3 che era affai cordoglio alla^ 
Francia Fhauer tokrato , che ingiufta mente ci fia fi a u 
vforpata la Nauarra, & con 1 aiuto delle forze delf l es- 
perio rapita la fop rabica delle Fiandre , e di Artois feli- 
na tollerare ancora , che per Tacctelamentt? > & vnione 

dei 



de i Ducati di Cleucs , e Giuliers 3 e del Palatihatone* 
Paefi baffi fi venga ad* ogni momento à farci crepato 
fino alle porte di Parigi, come hanno fatto à S. Quinti- 
no 3 Cambrai,Amicns, Guhelet*laCapdIa, Dorlans* 
Cales , Ardres > & altroue mentre durauano le noftro 
partialità della Lega, e tutto ciò per mancamento di 
non hauerfi noi feruito vtilmentede i Protettami per 
defenderfi nelle noftre neceffità. 

Cofiderate quefto, Padri miei,Nèfluno di voi ne di 
quelli > che hanno viuuto a Roma,mai hanno dubitato 
della bontà,e fanta vita del già Cardinal di Offat, e no- 
dimeno nelle fue opere voi potrete notar in molti luo- 
chicche egli non riprouaua la Lega offenfiua, e defenfi* 
ua , che il già Rè haueua fatta con Helifabeth Regina^. 
^'Inghilterra , come ne anco quella , che quefta Coro- 
na hàfemprehauuto con li Prencipi Protettami d'A* 
lemagna,& hauendogli fatto inftantia Clemente Otta- 
uo per farla rompere , quel Cardinal ardì ben fcriuere 
ad* Henrico il grande,& al fuo Confeglio,che Tinteref- 
fe di Sua Santità» e di Spagna era quello , che lo moue- 
ua à folecitare contra tale rottura , e non il bene della- 
Frauda . Eccoui le proprie parole che egli vsò nclla^ 
fua lettera 8 1 . del terzo libro delle fue Mifliue . E la^ 
Santità Sua prona buona ogni maniera di ft parar Su<u> 
Maeftà da i fuoi confederati, perde non fono Cattolici , e 
non ricono fi ono la Santa Sede, benché le dette maniere^ 
f o/fero infimi \e dannofe a Sua MaeBa, (jr al fa Regno* e 
fnrche la fiparatìone ne feguanon fi cura dell' auuant ag- 
gio } & tecrefiimentothe e per auuenirne al Rè di Spagna, 
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toe del dìshonor e perìcolo, e diminutìonc 3 cht ne può rifuU 
tàt al Re, & a tutta la Frància , quando li Spagnoli fifof- 
fero fatti padroni d'Inghilterra. Perciò fìcme io fon d'opi- 
nione,chenoitfcufiamola fua pajftone, co fi mipatt>chz^> 
mi douiamo tanto più ilare fulla noftrà guardia. Dalle 
jquali parole voi vedete, Padri miei , che gì* in te re (li de 
Papi alle volte poffonòeffer contrarile dannofi a quel 
li del noftro Rè,ecofi non doucte mormorare* quando 
* li Miniftri del Confcglio, la Sorbona , o li Parlamenti 
non ii acquietano a tutto quello>che vorrebbe la Santa 
5ede,fenza che perciò pollano efler reputati meno Gat 
toiki>che gl' Italiani 5 e li Spagnoli . 

£ quanto alla protettone di Giuliers faiza allegare 
le ragioni di Stato* voi Padri miei , potete rifpondero 
falua confitenti* 3 8^ dire a coloro > che l'hanno tanto 
biafmata > Gens abfyueconftlio, tfr prudentià 3 &c. che 
non vi raccordatele la Francia s'hà acquiftata quefta 
ragion di protettione auanri,che Luthero >neCaluinó 
foficroal Mondo 3 eflendofiiàtto guerra fopra queftò 
|>onto al tempo di Francefco Primo > non fi trattando 
in quefto fatto pontodi Religione > come tali Bigozzi 
ingannatori publicano, marinterelfediduoi Regni; 
l'vno^che non vuol più foffi ire 3 che maggiormente fij 
attentato contro di lui ,e raltro>facendo profefsione co 
k corona in mano paternoftrale 3 di attentare fopra t ur- 
ti li Prencipidi Europa* hauendo portato la vicifeitudfc 
ne de* tempi per rifcontro,che vn Elettore Marchefe di 
Bradeburg Proteftate>fi folsepofto fotto la falua guar- 
dia di Hcnrico il Grande , coinè Hmperator Carlo V. 
. z E al tera- 
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?1 tempo di Hcnrko I L ricercò fenza fcrupula Vn altre 
Marchete di Brandebui g Alberto Capo de Protettateli 
per aiutarlo a ripigliare Metzcótra la Francia, Et il 
di Spagna Filippo li. buon Cattolico, vnode meglio- 
ricche fijno (bui giammai non fi ha fiuto confeientia di 
collegarfi con molti Signori Protettami pervenirci» 
combattere alla giornata di S. Quintino . 

Che k fofse lecito,Padri miei, trattcnerfi fopra tutti 
li tratti , che fi fanno lotto tali aftute fu per flit ioni fenza 
molta oftefa voi retta redi afsicu ra ti , che in Piazza Na- 
ilon a a Roma>& in qlh di S, Marco a Vencria, alla Bor 
fa di Anuerfa , & fopra il ponte Nouo di Parigi , fi dice 
alla (orda, che tutte quette origini di guerra di Religio* 
ne 3 che fi formano nelle vifeere della Francia non fono 
fiate praticate , e non fi praticano ancora hoggidl tra 
noi dallo Spagnolo , fe non per accarezzarci nell'inde- 
bolircì,e fortificar i fuoi difTegni nelTAlemagnaye nella 
Valtellina , della quale egli se Cattolicamente impot 
feffatOjilchedebbe feruireper vna belliflìma lettionc 
a i francefi per far lor conofcere li progreffi violenti di 
coloro 5 che facendo moftra di farfi Protettori della.* 
Religione afpirano à farfi dominatori delli Stati altrui 

Et che quefto fia vero, voi notarete, Padri miei ,chc 
lo Spagnolo,dopò finita la tregua di Holanda,non hi 
voluto rinouar la guerra ne i Paefi Baffi , fe non all'ho- 
ta , che hà veduto il noftro Rè impegnato nelf AfTedio 
di S. Gioanni d'Angeli , e tanto che la Cahah haueua 
sì gran paura, che gì' Vgonotinon fi oftinaflfero nella 
loro rebeilionc , ebe ella fece tutto quello , che potè di 

Saumur 
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Saumur per inafprirli,cofi per le mofferuanze de i trae, 
tati , coche per mille sghcrate , che fe gli fece fare aper- 
tamente fiotto mano per ridurli à ita co irreconcilia- 
bile, non potendoli nemici della Francia riceuere più 
grandifpiacere,chedi vederla pace in quello Regno , 
tacendo ancora fempre ognilorostòrzo perperfuadcr 
col mezo de' loro partegiani , che lo Stato è perfo , fe il 
Rè non afledia la Rocella, e Mont'Alhano , che è tutto 
qucllo,chc defìdei ano per compire le loro imprefe, ta- 
cendo declamare contro quelli, che troppo auantipe* 
netrano nelle loro tramenò che glie le attrauerfàno, co. 
me fanno li Signori Mini ft ri • £ il Cardinal di K ifcel. 
ku non è mica elTenteda identi loro , volendo li Caba. 
lifti far credere a i (empiici Francefi* che egli fia fautore 
d 4 hereticij per non poter approuare , che gli ftranieri ci 
vccellino fotto pretefto di Religione, ne altramente, ne 
che (scemo nella Francia , & Alemagna tutto quello ò 
che defiderano per portar inànzi la loro Motìaahi^ , 
colla rouina della no (ira. 

In quefta ftefla maniera la Lega , e li congiurati itti 
quella faceuano fchiamazzi contrai! gii Cardinal do 
Gondi al tempo di Henrico Terzo, perche egli non po- 
teua tolerare,che foflero ingannati li poueri Parigini, li 
quali fotto pretefto di fcacciar Thercfia di Francia', no* 
tate Padri miei, furono indotti a cacciar il loro proprio 
RèfuoridelfuoLoureperriceuerin fuo luocoliSpa* 
gnoli , come miferabilmente fecero , tra tanto il tempo 
hi fatto vedere dopò à quefto popolo,che è ftato defin. 
gannato , che quel buon Prelato haueua ragione di op- 

B Z ponerfi 



Digitized by Google 



68 

poncrfialle fattioni^chefitramauano all'hora contri 
il fuo Prcncipe , e che fe li habitanti di Parigi gli hauef* 
fero predata tede non farebbono traboccati nella rebel* 
lione 5 ne hauerebbono patitele miferie 3 che li 16. furbi 
della Lega li fecero patire, ne harebbero mangiati tan- 
ti Gatti>& Sorzi,quanti mangiarono . >< m 4 

Il medefimo fi può dire hoggidì di coloro , che ccn- 
furano li falucari configli del Cardinal di Rifcegliu,edi 
altri Miniftri 5 perche il progre(fo farà vedere > che fono 
tanto zelanti della Religione* e dello Stato quanto li Bi 
gozzi fpagnolizati fono deftruttori della loro Patria. 

Hor il maggior male , che $ incontri nella continua* 
tione di tali errori è,che la poucra Fracia infetta di que- 
fto zelo indifereto ferue di rifata à tutti i fuoi vicini,gia- 
cendofi ferita>come quel ^uidam y che defeendendo da 
lerufdem in Urico ccùdcrut inter Utrones : ma vi è an- 
co da temer di peggio , ciocche Dio>c li fuoi Angeli ne 
rinfaccinojchc Sacerdoti LcuitAprftmeru»t>&am4ri+ 
t&nus AutemmifèricordiàmotustH , perche ci potrebbe 
eflfer detto >che il Samaritano Vgonoto , benché perfe- 
guitato/pogliato>& ftrappazzato,che fij ftato, non hi 
giamai con tutto ciò r inondato la fiia Patria , ne mena 
defiderato d afioggettarla à i nemici di quella^come al- 
cuni pazzi zelanti hanno bramatodi fare, e tuttauia fan 
no,per quefto a fine che nietc ci venghi rinfacciatolo. 
Ariamo anco noi altretantoaffettione alla Religione>& 
alla Patria* quanta gl'antichi noftri Padri , e cofi ritor-. 
niamodanoi medefimidcafi, diportiamoli cofifag- 
giamente,che facciamo ritornar à poco a poco li noftri 
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Samaritani cornpatriori all'Altare; & i n cafo, che alcu- 
ni Acariaftri vengano a fgridare, Jtos legem babemus£z 
che non vi bifogna , fe non vna Religione in Francia , 
voi loro potrete rifpondere, che ciòdepcde più da Dio, 
che dal Padre Veron ,e per confequentc più dalle no- 
ltreorationi, che dalle noftre armi , fc quali noi non., 
polliamo ripigi iare, fe non a confufione de glVni, e de 
gf altri, cioè a parlar da buon Francefe, con la intiera 
rouina di quefta Monarchia, 

Chefelifcmplici Religiofi non hanno lette le no- 
ftre Hiftorie di Francia , per imparare le noftre publi- 
che calamità , farà carità l'imitarle à leggerle^ fine, che 
in quelle veggano li honori delle noftre longhe guerre 
Curili, che hanno feruitodifcalaalla grandc2za Spa- 
gnola, & Italiana ; & fe Padri miei, replicheranno, che 
non ardirebbono leggerle fenza permiffione de i loro 
Generali Oltramontani, troncate lorogétilméte il di- 
fcorfo 3 c facedoli entrar dentro il voftro Oratoiio,mo- 
ftrate loro vn Dio di PJetà,e dite loro con cuor aperto: 
Vedete voi fratelli miei il Saluatordel Mondo,legato, 
& d'ogni intorno ftretto > egli no è nondimeno cofi at- 
taccato,che quando gftntereffati potentati della Caba- 
la, che mettono li fofferenti, e taciti ne i dolori in opera 
per ammazzar i noftri Rè,(i deporterano da veri Chri- 
ftiani,quefto farà più con vn cenno d'occhio per hu 
Chiefa , che tutti li fottili ftratagemi coperti dell' inter- 
callamento,orepetitione,^w4/ww2)^^/^w,non 
faranno in cent'anni, ne in cento combuftioni Ciuili* 
che chiamano guerre di Religione . 

E 3 Qucfti 



Digitized by Google 



Qncfti trobetti Adunque di feditione faccianoli loro 
profitto ddla reprenfione > che Noftro Signor Gksìx 
ChriflotcceaSan Pietro per hauer porto manoalla^. 
fpada fenza commandamento , & ali* hora Dio fòrtifi* 
cara la fua Chiefa con legioni inuifibili , quando vede- 
ri, che quelli , che fanno proiezione d'edere Tuoi veri 
feguaci > defederanno come fa la Sorbona tutte queftq 
falfc pie mertèogneidiabolici Monopoli^ aflafsinamétì 
de*Rè ) diabolicheintentÌQn)^uaftiinauditi ) leghefecre 
te, e pericolofi equiuoci, veri Magazeni d'abufi,il tutto 
con gran fcandolodella Religione Chriftiana > non cf- 
fendo co fa più certa di quello,che è, che li Religiofi 3 & 
altri, che fanno ritorto a quefte dannabili eftrcmità nel 
la loro defperatione,ra(foinigliano quella forfennata^. 
Didonc che diceua> TleUer* fi acqueo fuperos Acberon* 
il moneta. 

In quefto modo quando quelli Tragici Oltramon- 
tani deseranno di tran$fonnare li noftri popoli Fra* 
chi in arrabbiati gladiatori , Sciti Cattolici furiofi non 
conuien punto dubitare, che Dio non doni la fua bene- 
dizione alla Francia,* fopra tutto quando lafcierantia 
dirranfuftantiareli noftri Chriftiani battefc&uiin in- 
umali Rauailachi . Quefto è quello,cbe Dio hi mani- 
feftamenie prononciato per il fuo Profeta • J%**ndo 
%>qì huAtttt le mimi 4/ Cielo io non <yi tfìtfterì punto* per» 
<he quelle fin* piene di fi**** . E per T Apoftolo Saa 
Giacomo rinfacciado il zelo indìkreto dice J>oi diman- 
date, e non oitcnete^perche voi dima date impertìnetemetei 

Così tutti li noltri MonopQlij fono<ftati tanto pili 
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^eteftabiìi , quanto fono ftari fefnpre Pattati del fuo 
Santo nome* rimandiamo dunq; hormai quefti gri* 
datori di Religione, Religione: umplum Domini, tem- 
flum Semini alli Farifei Giudei , li quali haueua'no pià 
zelo a contendere, che volontà di vdir Dio,per timore, 
che non ci aUuenga i noi ancora ciò,che auuenneaquei 
telanti > Ji quali fìoftinarono talmente a fotnentare la 
fedi rione., che volfero più tofto rouinare la patria loro* 



Gienifalemmc con la Religione, che occultare la ra- 
gione, & pagar il cributoi Cefare , comeGiesÙ ChrU 
ito luueua loro commandato. 

Ma fè già mai li zelanti hebbero occafione di noà->' 
ricadere in quefti errori, & horrori l'hanno al prefente, 
che ha piaciuto a Dio per vn a grana Celcfte dar alla 
Francia vn Rè Chriftianiffimo,vna R egina Madre pie- 
tofkfima , & vn Configgo Cattolkhiflimo , che non è 
nèSpagnoi, nè Vgonoto, e chevnaniroamentc noti 
jefpira ad altro , che alla confcruatione della Religio- 
ne, e dello Stata 

E perche gl'affari del Regno richiedono^hc fia t ro~ 
cato il filo ad'ogni fottfone , e che non fi faccia più fen- 
fariadi Religione con Tintereflo dell* ambinone , farà 
cofa buona, per la falutepublka , che fijno fatte probi- 
bidoni alli Francefidi farne traffico per Tauuenirecor* 
gncaliani,& Spagnoli,& come di mercantiadi contra- 
bando , tra tanto , che la giuftiria de* Confoli Reali vi 
habbiano prouiftodi qualche regolamento , con com- 
mandamento anco, che quando li Cattolici, & Vgo- 
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noti beuerantio infiemc debbano metter dell'acqua 
dentro al loro vino , principalmente in quello di Spa- 
gna, ilquale per i (uoi fumi ci fi infieme combattere a 
piacere per far bel giuoco alii accorti fpettatori della 
Comedia delle noftre follie Francefi x nelle quali, Pa- 
dri miei,li buoni Religicfi mer itarano molto più, affa- 
ticandoli per caritatiuamqnte reconciliarci infieme^, 
cheamefcolar dentro de* Monopoli] vergognofi, per 
farci cader in tali fatuità , che ci riducono all'odio con- 
erà il noftro proffimo,& a metter in oblio quello , ebo 
fiamq tenuti alla noftra Patria. 

Hor per moftrare,che molti Francefi non hanno pii* 
Zelo ,fenon perla fattione ftraniera,enon perl'hono- 
re de'noftri Rè , non occorre , fe non notare il poco ri- 
fentimento, che hanno dell'infoiente vfurpationc della 
Nauarra , non bifogna altro , che considerare il poco ri-, 
fentiméto, che fi hà dimoftrato dell'ingiufta vfurpatio- 
nc del Regno di Nauarra vero Patrimonio del noftro 
Rè , che lo Spagnolo ritiene alla barba delia Francia 
fen za altro titolo, che Timpudentia di pofTederlo per 
ragione di conueii ienza, e fopra il fondamento d un in- 
terdetto Scaturito dalla fcntafia d alcuni noui Tipolo- 
giche vogliono , che fia in poteftà de 1 Papi il kuarc li 
Regnile le fouranità aggirimi Signori; intorno a che io 
dimanderei volentieri, che fe Giulio Secondo ftimò bc 
ne, che lo Spagnolo vfurpa/Te la Nauarra contra Gio~ 
uanni Albret per effer Vgonotto,perche,Padri miei,fua 
Santità no troua giufto,che hoggi lo reda a Luigi XIII, 
fuo hcrcdc,che è Catwlichiffioio^e che fiaoalprefenftt 
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hà fatto tutto quello, che ha potuto per rauanzamento 
della Chiefa ? Euui Cafifta, che poffa approuare , che 
Sua Maeftàfia fpogliata della Tua legittima, & meno 
ancora, che Roma habbia porto in oblio di dargli i hi co 
lodiRediNauarra nella Bolla del Legato doppotarw 
titrauagli, e fpefe, ch'egli hà fatte per compiacer alla 
Santa fede? Se li Franccfi haueflero fangue alle vnghiq 
non fopportarebbono giaraai quella ingiufta «Jeten- 
rione, della quale tra tanto fanno sì poco conto, che fi 
può dire,che vi fono più perfone, che fono più conten* 
te,che la cofa fi j così paifata, che quelle, che ne fi jno do- 
lenti , e così poco fi parla di quefta detentione , che in 
vece di volerne ragione con T arme , fi fa tutto quello, 
che fi può per coferuarla a Spagna,fino a procurargli la 
ft rada alla conquida della Francia con k no (tre gu erre 
interine, nellequali li poueri Francefi prendono gufto 
fi grande, che ciecamente vi fi precipitano fenza confi* 
derare, che tutto il giuoco fi fa folo per rouinarli , e col 
confumarci dentro le noftre confufioni in te ft i n e , farci 
rou ina r ancora infieme tutti li noftri confederati, li qua 
li indubitabilmente noi perderemo/e noi non li foccor 
riamo prontamente,oncro s accommoderanno a noftre 
ipefe, fe vna volta perdono la f peranza , che lor fi j fatta 
affiftenza, oyero conofeeranno la Francia trouarfiin 
Statodinonpoterlor*afiiftere,cheèlacofa hora lapilli 
premente, & in ftante 5 alla qua 1 rimediar fi deue. 

E' cofa buona, Padri miei,hauer ze!o,ma ficome voi 
lapete, che doppo il predicare conuiene cercare , per vir 
uere,così douete fapqre, che per fufliftere vi vuole Tarn o 
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re della Patria, altri mente li voftri indiscreti zeli mette*, 
rebbono tutto fottofopra, e douete temere le noftre ca- 
denti recidiue , polciache Io Stato forfi , èpiùaraalatOy 
the non fi penfa,in quanto li noftri mali fono compii- 
cari ,c per confcquenza molto difficili aguarire, anzi 
im poflibi le, fe fi continua ad applicarci Tempre li rime- 
di j,che ci dà la faccione ftraniera. 

Vn'amalàlo fi c/pone k pericolò graxdijjìmo 
àndo pigli a permedko il fio berede . 

La Francia , per hauer fin' ad'bora troppo predato 
orecchio alle perfuafioni oltramontane,deue fapcr affai 
ciòcche vale il lor Elettuario Cattolicon piendi vento» 
che tante volte hà penfato di metterla nel fèpolcro, 
perciò fe li Francefi fono fauij non crederàno loro più 
così leggiermente , & all'ami en ire penetrano alla loro 
/ propria conferuatione,a quella de loro confedcrati,che 
fe ne vanno prefto rouinati ,ouero prenderanno parti- 
to a noftro pregiudicio, come di fopra s'è dato, non e£ 
fendoalcttnodi loro, che hoggidì nonfi troui nellop- 
preflìone, & ilquale noi non fiamo tenuti a foccorrero 
in quanto la rouina loro accelera la noftra. 

Inghilterra,Danimarca, Sauoia, Venetia, li Stati d" 
Olanda, li Sui/zeri, e tutti li Proteftanti d'Alemagna 
patifcono,& hanno il pugnale al petto, afpcttando lo 
rifolutioni della Francia, tratanto Tarmata Nauale del 
Rè della gran Bretagna fi confuma, e perde il tempo 5 il 
Duca di Sauoia è affaltaco dentro ifuoi Paefi, & chia- 
ma il noftro foccorfo. Venetia fi vede minacciata: 11 Rè 
di Danimarca ritira il fuo esercito, Tilli è dentro le Ter 
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re del Duca di Branfuic, li Suitteri fono diuitf,Tattf li 
Protettomi confumati, le Truppe di Masfclc diflSpateì 
fe in tutto quefio non vi foffe di oppreffo,fe non l'herc- 
fìa 3 non vi farebbe di cheattriftarfi ; ma cadendo li Stati 
di queftl Prencipi nella poffania rfuna dominationfl 
ambit iofa, chi fuluara la Francia dalli attentati di colo- 
rotchenonhaimoaltrooggetto,ch€laloro vniuerlak 
Monarchia? 

Che in qwfta cattiua congiontura slmharca il Rè al 
chiudere^ all'attediare la Rocella , come li noftri vicini 
defideranocon paffionc>e che fi ftij d'auuamaggio a fa* 
re la pace nel Regno, non occorre dubitare >che tutti li 
noftri confederati fi deftora n no dal l'affatione^che pof- 
fonohauere di congiongerfi d'intereflcà quefta Co» 
ronacosìamicadel fuo ripofo , e così cicca alla fua fai u- 
te;& in quefto modo 5 Padri raiei>fora propriamente va 
abbracciare la noft ra candela da tutti dui li Capi > il di- 
ft raggerei noi medefm i,& abbandonare li noftri di fu o 
ri alia deferi rt ione delia Caia d ' A uftr ia , che ne farà ce*» 
piedeCauli del fuo Giardino ,& quello, cheè peggio 
di tutto, chi afficurarà, che durante queft'afledio la Ca* 
fiala non km ini grani di nouelie fàrtion i , come fece al 
tempo di Hcnrico 1 1 1. mentre , che ella ocoopò quel 
buon Rè a guerreggiare con Ji Herctìci nella maniera 
apcntOjdie ci vuol occupare al prefente. ■ - 

NoncfcdiategiàPadrimiei, che tutto qttefto fijdi 
leggier confideratione, fi che no meriti di cfTer ben pe- 
fato,eripefato fe noi non habbiamo voglia di metter* 
per allegrezza di cuore il tutto àrifchto. Io confeffo* 
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the gì* Vgonoti facilmente fi poffono rouinare nel pón 
flwhefitrouano,maiofoftengo,cheè cofa pericolo- 
fi Ifunaqueft'imprt fa in quefta congioncura di tempi", 
che gl'affari di fuori fono pieni di perigliofi inconuenié- 
ti così per queftaCorona,come per i noftri collegati.Sò 
hcne,chelaS.Sedepregarà Dio per le arine del Rè, e 
che lo configliarà di non fi fermar ponto in così bel ca- 
mino, obligandola li fuoi intereflì à parlare in tal ma* 
tìicra: ma li giudiciofi Francefi foften ta ranno,che è cofa 
J>iù ficura per fua Maeftà il tolerarli , chel metter tutto 
a pericolo,per volerli prematuramente rouinare. 

Io cofento,ch e cofa noiofa il lafciar loro le Città per 
oftaggi ; li Cattolici della lega furono biafmati , per ha- 
• uerne dimandate ad'Henrico III. ne' Stati di Bles , po- 
feiache li Sudditi non debbono hauer alcuna diffefa^i 
ne altra ficurezza, che la fede del Prencipe,della qualo 
egli ancora dal fuo canto deue eflere zelantilfimo of- 
feruatore. Che fe la Maeftà fua con vnbuon Confe- 
glio potdfe ridurre le cofe a quefto porto, farebbe mol- 
to per il bene de* fuoi negotij,purche ella teneffe mano, 
acciò che le cofe promefle foffero pontualmemc offer- 
«ate, & effequite per vn vgual caftigo a' contrauentori, 
douendofi raccordare,che il S. Bortolamio,& altri ma- 
camentifano flati caufa della diffidenza, che doppo ha* 
nohauutoliPrcndpidi quel tempo a dimandar Città 
di ficurezza. Hora,chcèpiacciutoa Diodi benedire le 
ajrmedclnoftro Rè, è cola certa, chefua Maeftà neca- 
liarà una doppia vittoria , fe prende rifolutione di dare 
la pace a fuoi Sudditi più tofto, che di nouo imbarcarfi 

in 



in diiTegni di guerra nel fuo Regno,che rouìnano del ttit 
to il pouero Popolo così dell'vna, come dell'altra Reli* 
gione 3 non potendo Padri miei 3 trouare cagione più pre 
mente per perfuaderlo , fenon che li Tramontani non 
temono tanto co fa alcuna al Mondo, quanto 5 che il Rè 
dij la tranquillità al fuo Stato, preuedendo,chcda ciò la 
Maeftàfua cauarà vn grand*auanzamento , & cffi vn 
grandiffimo reculamento ne' loro affari . 

Preghiamo adunque Dioiche ci apra 1 tutti gl'occhi, 
c voi miei Padri,non ingannate più gCaltri ingannando 
voi llefli fotto pretefto di eftirpare rherefia,& aUanzare 
la Religione, non reimbarcate più li fpiriti dentro lo 
ordinarie confùfioni,»* forteveniantkommi, cioè in 
buon Francefe , per paura , che lo Spagnolo non ven- 
ga^ faccia vn guazzerò delli Cattolici, e delli Vgonoti, 
che gli feruadi boccon giotto alla fua ambinone a fpefe 
delle noftrepazfcie,raccordadoui, che il Contedi Gon- 
demar hà fatto la fua entrata a Fótanableo a Parigi in 
vna lettica , fedente fopra vna bella feggia forata , per 
moftrare, che egli è venuto folo per cagar adotto a tutti 
li Francefi , alli quali ìobeto las manos> feon giuran- 
doli tutti a diportarfi meglio di quello hanno fatto per 
il paffato,& il Móndo fe ne marauigliarà* 

trance fi difigtilàtt gl'occhi voslri , 

Imparate per voi, e per li vostri, 

Che non vi è gente sì facto fa , 

guanto li portator de Pater noli ri \ 

T t N £. 



